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Comune di Villafranca Sicula 
Provincia di AG 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

OGGETTO: Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle 
norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula 
 

 
COMMITTENTE: Comune di Villafranca Sicula 

CANTIERE: Via Cannicella, Villafranca Sicula (AG) 

  
 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 2 

 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 3 

 

PREMESSA 

 

Il piano di sicurezza e coordinamento viene redatto ai sensi dell’articolo 100 comma 1) del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., ed è specifico per ogni cantiere temporaneo mobile e di 

concreta fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative 

conformi alle prescrizioni del decreto citato.  

 

Il PSC quale documento complementare al progetto esecutivo, contiene: 

 

- l’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi, le conseguenti procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori, nonché la stima dei relativi costi che non sono soggetti al ribasso nelle 

offerte delle imprese esecutrici; 

 

- le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o 

successiva di più imprese o dei lavoratori autonomi; 

 

- la previsione, quando ciò risulti necessario, dell’utilizzazione di impianti comuni quali 

infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

 

Il piano è costituito da una relazione tecnica e da un insieme di prescrizioni correlate alla 

complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 

costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza ed i lavoratori. 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto o di 

concessione.  

I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi nell’esecuzione dei lavori 

appaltati, sono tenuti ad attuare e rispettare quanto contenuto nel Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento e nel Piano Operativo di Sicurezza; pertanto la mancata osservanza delle 

prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento costituisce violazione del contratto di 

appalto e potenziale  causa di risoluzione dello stesso. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
 

OGGETTO: Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, 
adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere 
architettoniche della palestra a servizio della scuola media del comune di 
Villafranca Sicula 

 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Via Cannicella 
Città: Villafranca Sicula (AG) 
Telefono / Fax: 0925 555041 
 
Concessione Edilizia: n. ________________ del  
 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)  
Importo dei Lavori:  €277.102,80 
Numero medio dei lavoratori: 4  
Entità presunta del lavoro:  356 uomini/giorno 
 
I l  metodo d i ca lcolo del l ’ent i tà presunta del  lavoro (uomini  g iorno) s i  basa sul  calco lo 
del l ’ inc idenza media del la manodopera desunta dal l 'anal is i  prezz i a l legate a l progetto.  
 
In ta l modo, per calcolare i l  valore uomini-giorno, sarà suff ic iente rapportare 
l ’ importo del le lavoraz ioni a l la  squadra t ipo ipot izzato,  i l  successivo calco lo sarà de l  
tutto automatizzato sul la  base del le paghe orar ie relat ive al le  categorie  di  
manodopera verrà calco lato i l  valore degl i  uomini - g iorno, decurtando da l costo 
complessivo le  spese general i  e l 'ut i le impresa.  
 
In part ico lare l 'ent ità  presunta del  cant iere uominixgiono è stata dedotta att raverso 
un algor itmo che permettesse d i r isa l i re  a i dat i   attraverso un fabbisogno di  
manodopera calcolato in base a i seguent i parametr i :  
a percentuale che stabi l isce l ' inc idenza del costo de l la manodopera sul l ' importo 

complessivo del l 'opera; 
b numero d i opera i specia l izzat i  qual i f icat i  e  comuni che compongono la squadra 

t ipo.  
 
Le operaz ioni effettuate sono state quindi :  
1)  s i  è defin ito l ’ importo del lavoro, decurtato in percentua le de l l 'ut i le di impresa  

(dato desunto da l l 'ana l is i  prezzi a l legate al  progetto); 
2)  l ’ importo del lavoro, a l netto de l l 'ut i le d' impresa, è stato ulter iormente decurtato  

in percentuale del le spese general i  (dato desunto da l l 'anal is i  prezzi a l legate al  
progetto) , ottenendo i l  costo netto del  lavoro; 

3)  i l  costo netto del lavoro è stato molt ip l icato per la percentuale di incidenza de l la  
manodopera e d iv iso per 100, ottenendo, cos ì i l  costo del la  manodopera; 
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4) i l  costo orar io de l la  squadra t ipo è r icavato dal la sommatoria  de i  prodott i  tra  i l  
numero d i operai d i  par i  qual i f ica e la  relat iva paga orar ia (dat i  desunt i  
dal l 'anal is i  prezzi  a l legate al  progetto); 

5)  i l  costo giornal iero del la squadra t ipo s i  ott iene molt ip l icando i l  costo orar io 
del la  squadra t ipo per i l  numero di  ore lavorat ive g iornal iere (otto); 

6)  dividendo i l  costo del la manodopera (calcolat i  al  punto 3) per i l  costo giornal iero 
del la squadra (calco lat i  a l  punto 5) s i  ott iene i l  numero d i giornate lavorat ive 
del la  squadra t ipo; 

7)  i l  numero d i uominixgiorni, s i  r icava molt ipl icando i l  numero di giornate 
lavorat ive del la squadra t ipo per i l  numero di  lavorator i  de l la squadra stessa; 

In part ico lare per i  lavori  s i  è  ipot izzato che i  lavor i  s iano rea l izzat i  da una o più 
squadre  cost itui te da un complessivo d i uomini suddiv is i  come ne l la seguente tabel la:  
 

Costo orario operaio comune 20,75€       Spese Generali 13,64%
Costo orario operai qualificato 22,97€       Utile Impresa 10,00%

Costo orario operaio specializzato 24,69€       

Tipologia Tipologia di riferimento Incidenza N. uomini Costo al dì Costo complessivo N. U x G
di lavoro Manodopera squadra tipo mano d'opera

1 Media 29% 4 '713,28€        '277'102,80€             356      

2
1
1

operai comuni
operi qualificati
operai specializzati

Composizione squadra media 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Villafranca Sicula 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele, 126 

Città: Villafranca Sicula (AG) 

Telefono / Fax: 0295 555041 
 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: ___________________________ 

Qualifica: ___________________________ 

Indirizzo: ___________________________ 

Città: ___________________________ 

Telefono / Fax: ___________________________ 
 

 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: ___________________________ 

Indirizzo: ___________________________ 

Città: ___________________________ 

CAP: ___________________________ 

Telefono / Fax: ___________________________ 

Indirizzo e-mail: ___________________________ 

Codice Fiscale: ___________________________ 

Partita IVA: ___________________________ 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: ___________________________ 

Qualifica: ___________________________ 

Indirizzo: ___________________________ 

Città: ___________________________ 

CAP: ___________________________ 

Telefono / Fax: ___________________________ 

Indirizzo e-mail: ___________________________ 

Codice Fiscale: ___________________________ 

Partita IVA: ___________________________ 
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome:  _______________________________________________________  
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Qualifica: ________________________________________________________ 
Indirizzo: ________________________________________________________ 
Città: _________________________________________________ (_____) 
CAP: ________________________________________________________ 
Telefono / Fax: ________________________________________________________ 
Indirizzo e-mail: ________________________________________________________ 
Codice Fiscale: ____________________________ 
Partita IVA: ____________________________ 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: ___________________________ 

Qualifica: ___________________________ 

Indirizzo: ___________________________ 

Città: ___________________________ 

CAP: ___________________________ 

Telefono / Fax: ___________________________ 

Indirizzo e-mail: ___________________________ 

Codice Fiscale: ________________ 

Partita IVA: ___________ 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: ___________________________ 

Qualifica: ___________________________ 

Indirizzo: ___________________________ 

Città: ___________________________ 

CAP: ___________________________ 

Telefono / Fax: ___________________________ 

Indirizzo e-mail: ___________________________ 

Codice Fiscale: ___________________________ 

Partita IVA: ___________________________ 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'impresa è tenuta prima dell’utilizzo di ponteggi all’approvazione del PiMUS, richiesto dal decreto 

legislativo 8 luglio 2003, n. 235, riportante la procedura di montaggio/smontaggio ed eventualmente 

trasformazione del ponteggio nonché le informazioni sui parametri di impiego e sulle 

manutenzioni/verifiche da eseguire in fase di utilizzo. In caso di difformità dagli schemi previsti dal 

costruttore è tenuta a fare redigere, da parte di un suo tecnico abilitato e qualificato, i calcoli esecutivi ed i 

relativi disegni esecutivi, così come per le strutture di sostegno provvisorie da utilizzare nel cantiere e di 

provvedere, se necessario, al loro deposito ed approvazione da parte degli uffici preposti, ed in ogni caso 

prima del loro utilizzo. 

Prima dell’inizio effettivo dell’attività di cantiere, l’impresa appaltatrice dovrà consegnare al coordinatore 

per l’esecuzione e al direttore dei lavori per il committente, un proprio programma dei lavori con la 

tempistica di svolgimento delle attività (diagramma di GANTT) ivi comprese quelle delle imprese 

subappaltatrici. 

Il coordinatore per l’esecuzione, di concerto con il direttore dei lavori per il committente, verificherà i 

programmi dei lavori che se ritenuti idonei potranno essere adottati per la gestione del cantiere. Nel caso 

in cui il programma dei lavori dell’impresa appaltatrice presenti, anche durante il corso dei lavori, una 

diversa impostazione rispetto quello allegato al presente piano, il coordinatore per l’esecuzione valutate 

le proposte dell’impresa potrà: accettarle, formulare delle misure di prevenzione e protezione integrative a 

quelle dell’impresa oppure richiamare la stessa al rispetto del presente piano di sicurezza e 

coordinamento. 

Ogni necessità di modifica al programma dei lavori dovrà essere comunicata al coordinatore per 

l’esecuzione prima dell’inizio delle attività previste. Il coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si 

presentassero situazioni di rischio e, per meglio tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, potrà 

chiedere alla direzione dei lavori di modificare il programma dei lavori e dell’azione sarà data 

preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione di osservazioni e proposte. 

Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dal committente, introducano delle 

situazioni di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito 

del coordinatore per l’esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e 

coordinamento. Le modifiche al programma dei lavori approvate dal coordinatore per l’esecuzione 

costituiscono parte integrante del piano di sicurezza e coordinamento. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere 

successivamente o contemporaneamente tra di loro. E’ infatti nello svolgimento di queste attività che si 

nasconde un elevato livello di rischio. Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono 

contemporaneamente all’interno delle stesse aree di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece 

interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti tra loro. 

L'impresa adotterà, ad ogni modo nell'esecuzione del lavoro, le misure che, secondo l'esperienza e la 

buona tecnica, saranno necessarie a tutelare l'incolumità fisica, la salute e la personalità morale dei 
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lavoratori. 

L'impresa prenderà nota e conoscenza di ogni eventuale soggezione ed interferenza con altre lavorazioni 

e di eventuali altre Imprese che svolgessero lavori in aree contigue, che possono interessare il cantiere. 

È compito dell’appaltatore confermare quanto esposto o notificare immediatamente al coordinatore della 

sicurezza in fase esecutiva eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto programmato. 

Le modifiche verranno accettate dal coordinatore della sicurezza in fase esecutiva solo se giustificate e 

correlate da relazione esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere. 

Le eventuali modifiche al programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna impresa 

partecipante. Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

L’appaltatore che ha l’obbligo di predisporre il POS (Piano Operativo di Sicurezza) dovrà in accordo con il 

coordinatore della sicurezza in fase esecutiva e il direttore dei lavori aggiornare il programma dei lavori in 

relazione alle scelte operative ed organizzative che restano autonome dell’appaltatore. 

Il programma rielaborato dovrà contenere le fasi principali di lavoro, le sottofasi, inizio e fine di ogni 

singola lavorazione e indicare le sovrapposizioni. 

Con l’inizio dei lavori il programma di GANTT dovrà essere trasmesso a cura dell’appaltatore al 

coordinatore della sicurezza in fase esecutiva ed al direttore dei lavori. 

 

AFFIDAMENTO LAVORI A TERZI 

Durante l'esecuzione dei lavori, potranno essere affidate a terzi l'esecuzione di attività specializzate, 

stipulati contratti di noleggio di attrezzature, macchinari e quant'altro possa servire per l'ottenimento della 

migliore qualità dell'opera affidata, lavori in subappalto purché si sia ottenuta dal Committente, ove 

richiesto espressamente nel contratto di appalto, regolare autorizzazione ed emesso regolare ordine, in 

conformità alle vigenti norme di legge ed alle condizioni generali di contratto. In tale eventualità le 

imprese subappaltatrici e per esse tutto il personale ed i lavoratori presenti in cantiere dovranno 

applicare, senza eccezione alcuna, il presente Piano di Sicurezza e conformarsi alle misure e condizioni 

di prevenzione generali e particolari che l'impresa appaltatrice ha assunto attraverso il Documento di 

Sicurezza e di Salute  Coordinato. 

Le imprese esecutrici delle opere in subappalto riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici 

esistenti nell’ambiente in cui sono destinate a operare. 

Le imprese subappaltatrici possiederanno il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

In fase esecutiva dovranno inoltre essere indicati il nome e l'indirizzo delle imprese e dei lavoratori 

autonomi che eseguiranno i lavori in subappalto. 

 

 

COORDINAMENTO TRA IMPRESA APPALTANTE E IMPRESE SUBAPPALTRATRICI E LAVORATORI 

AUTONOMI 

Prima dell'avvio delle lavorazione date in subappalto, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

convocherà una riunione con gli stessi subappaltatori, in cui si programmeranno gli interventi di 

prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai relativi rischi connessi. Tale azione di 

coordinamento e reciproca informazione sarà opportunamente documentata. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA TIPO RICHIESTA ALL’IMPRESA PRINCIPALE  

IN FUNZIONE DELL’ESECUZIONE IN SICUREZZA DEI LAVORI IN OGGETTO 
 

Impresa 

Sede legale ed operativa: 

Via ………………………….  n. ………  CAP ……………  Città ………………….…... 

Legale Rappresentante:   Sig. …………………...………………………………….………. 

Direttore Tecnico: Ing. / Arch. / Geom.: …………………………………………………… 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi: Sig. ………………………. 

Sede:  Tel. ………/……………………………         Fax ………/……………….……… 

Iscrizioni 

C.C.I.A.A……………….. Reg.  Imprese……...…… P. IVA…………...……….. 

Assicurazioni Obbligatorie 

INAIL…………………………………… INPS…………….………………………… 

Assicurazioni varie (facoltative) 

Responsabilità Civile Terzi – RCT……………………………………….……………… 

Responsabil ità  Civi le  Opera i –  RCO…………………….………....………………. 

Indirizzo del Cantiere 

Impresa 

…………………………………………..…...……...……………...…………….. 

Via ………………… n. ……  CAP ………   Città ……………………..…..…………… 

Tel. e Fax del Cantiere: ………… / ………………………………...……..……………… 

Direttore di Cantiere:1 Ing. / Arch. / Geom. ………………….……………..…………… 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)………………………….……………………….……….. 

……………………………………………………………………………………………. 

Responsabile della sicurezza in Cantiere: 2 Ing. / Arch. / Geom. ……………….……… 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)……………………….………………………….……….. 

……………………………………………………………………………………………. 

 

Responsabile delle Emergenze in Cantiere:2 Sig. ……….........…………...…………… 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare) ………………………………….…………….…………. 

……………………………………………………………………………………………. 

Capo cantiere: 2 Sig. …………………...…………………….……...…………………… 

                                                      
1La carica di direttore di cantiere, di responsabile per la sicurezza in cantiere, responsabile delle emergenze in cantiere e capo cantiere potrebbero essere 

ricoperta anche da un’unica persona fisica. Dipende ovviamente dalla grandezza dei lavori da eseguire. 
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(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)…………………..………………………..……..……….. 

……………………………………………………………………………………………. 

Preposto/i:2 Sig. ………………….…………………..……………..….…………….…... 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)…………..………………………………..……...……….. 

…………………………………………………………………………………………….. 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS):3…………..…………...……… 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)………………..…………...…………………..………….. 

……………………...………………………………………………….………………….. 

 

Medico competente: Dott. …………………………………………….…………………. 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)………………..…………………...…….………….…….. 

……………………………………………………………………………….……………. 

 

AUSL di riferimento:…………………………………..………...……………..………… 

(Indirizzo, Telefono, Fax, Cellulare)………………..………...……………..………………….. 

………………………………………………………………….…………………………. 

 

Qualsiasi modifica anche anagrafica, o di altro genere relativa agli incarichi tra quelli sopra riportati e proposti in fase 

progettuale dovrà essere immediatamente segnalata al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 

 

 

                                                      
2 L’incarico di preposto (assistente) è opportuno che venga svolta da persone fisiche che garantiscano la costante presenza giornaliera e che ricoprano 

anche il ruolo, previsto per legge, di sostituto responsabile delle emergenze.   
3 L’elezione da parte delle Maestranze del RLS deve avvenire tenendo conto dell’incompatibilità tra il ruolo di controllore e controllato sullo stesso 

lavoro. 
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REQUISITI RICHIESTI PER DITTE SUBAPPALTATRICI, DELLE QUALI L’IMPRESA PRINCIPALE 

FACCIA EVENTUALE RICHIESTA DI AVVALERSI PER REALIZZARE FASI PARTICOLARI E 

SPECIALISTICHE NEL CORSO DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Pertinente documentazione (tra quella sopra elencata per l’Impresa principale) dovrà essere presentata da eventuali Ditte 

subappaltatrici, se autorizzate preventivamente dal committente.  

 

REQUISITI RICHIESTI PER LAVORATORI AUTONOMI4  

 

Pertinente documentazione (tra quella sopra elencata per l’Impresa principale) dovrà essere presentata anche da eventuali 

lavoratori autonomi, se autorizzati preventivamente dal committente.  

 

VERIFICHE RICHIESTE DAL COMMITTENTE PER I REQUISITI MINIMI NECESSARI ALLE IMPRESE E AI 

LAVORATORI AUTONOMI 

Il committente o il responsabile dei lavori…………: 

a)  verifica l’idoneità tecnico-professionale delle Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 

affidare……………………………….; 

b)  chiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

 

 
 
 
 
 
 
 

                                                      
4 Il coordinatore per l’esecuzione è tenuto a verificare anche l’applicazione da parte dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 

contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 

 
 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 13 

 

DEFINIZIONI OBBLIGHI ED ATTRIBUZIONI DELLE RESPONSA BILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Definizioni (art.89 D.Lgs. 81/08) 

[1] Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Capo si intendono per:  

a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano 
lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato X .  

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto;  

c) responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad 
esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12-4-2006, n. 163 , 
e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento;  

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione;  

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito 
denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei 
lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91;  

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito 
denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal committente o dal 
responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92, che non può essere il datore di lavoro 
delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione (RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al precedente periodo non operano in caso 
di coincidenza fra committente e impresa esecutrice;  

g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera;  

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, a norma dell'art. 17, primo comma, lettera a), i cui contenuti 
sono riportati nell'allegato XV ;  

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione 
dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui 
titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la 
partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori, l'impresa affidataria è l'impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del 
contratto di appalto individuata dal consorzio nell'atto di assegnazione dei lavori comunicato al 
committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell'atto di 
assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale individuazione;  

i-bis) impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse 
umane e materiali;  

l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, 
di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare». 

  

Obblighi del committente o del responsabile dei lav ori (art.90 D.Lgs. 81/08) 
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[1] Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell'opera, si attiene ai principi e 
alle misure generali di tutela di cui all'art. 15, in particolare:  

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di 
lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;  

b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.  

[1-bis] Per i lavori pubblici l'attuazione di quanto previsto al primo comma avviene nel rispetto dei compiti 
attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista.  

[2] Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in 
considerazione i documenti di cui all'art. 91, primo comma, lettere a) e b).  

[3] Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione.  

[4] Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'art. 98.  

[5] La disposizione di cui al quarto comma si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

[6] Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'art. 98, ha facoltà 
di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori.  

[7] Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.  

[8] Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualunque momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'art. 98, i soggetti designati in attuazione del terzo e 
quarto comma.  

[9] Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa 
o ad un lavoratore autonomo:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII . 
Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 
particolari di cui all' Allegato XI , il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 
mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato 
da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII ;  

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché 
una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all' Allegato XI , il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall'art. 16-bis, decimo comma, del 
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decreto legge 29-11-2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28-1-2009, n. 2 , e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) trasmette all'amministrazione concedente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire 
o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all'art. 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall'art. 16-bis, 
decimo comma, del decreto legge 29-11-2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28-1-
2009, n. 2 , e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle 
lettere a) e b).  

[10] In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 o del fascicolo di cui all'art. 91, 
primo comma, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'art. 99, quando prevista, 
oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei lavoratori autonomi, 
è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica l'inadempienza 
all'amministrazione concedente.  

[11] omississ.  

  

Obblighi del coordinatore per la progettazione (art .91 D.Lgs. 81/08) 

[1] Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione:  

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100, primo comma, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell'allegato XV ;  

b) predispone un fascicolo «adattato alle caratteristiche dell'opera» (81) , i cui contenuti sono definiti 
all'allegato XVI , contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26-5-1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di 
cui all'art. 3, primo comma, lettera a), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6-6-2001, n. 380.  

«b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 90, primo comma» (156) .  

 

[2] Il fascicolo di cui al primo comma, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera.  

  

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavo ri (art.92 D.Lgs. 81/08) 

[1] Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'art. 100, ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100, ove previsto 
e il fascicolo di cui all'art. 91, primo comma, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi 
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di sicurezza;  

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione;  

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi fra le parti sociali per realizzare il coordinamento 
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95, 96 e 97, primo comma, 
e alle prescrizioni del piano di cui all'art. 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti;  

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

[2] Nei casi di cui all'art. 90, quinto comma, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al primo comma, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'art. 
91, primo comma, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima 
lettera b)».  

 

 Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei lavori (art.93 D.Lgs. 81/08) 

[1] Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi limitatamente 
all'incarico conferito al responsabile dei lavori.  

[2] La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 
non esonera il committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica 
dell'adempimento degli obblighi di cui agli artt. 91, primo comma, e 92, primo comma, lettere a), b), c), d) 
ed e)».  

 

Obblighi dei lavoratori autonomi (art.94 D.Lgs. 81/ 08) 

[1] I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al 
presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, ai fini della sicurezza.  

  

Misure generali di tutela (art.95 D.Lgs. 81/08) 

[1] I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali 
di tutela di cui all'art. 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:  

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  
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d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico «degli apprestamenti, 
delle attrezzature di lavoro» (84) degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono 
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro;  

g) la cooperazione «e il coordinamento» (84) tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.  

  

Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti (art.96 D.Lgs. 81/08) 

[1] I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:  

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII ;  

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento;  

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute;  

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori;  

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'art. 89, primo comma, lettera h).  

«[1-bis] La previsione di cui al primo comma, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all'art. 26» (85) .  

«[2] L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'art. 100, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'art. 17 primo 
comma, lettera a), all'art. 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all'art. 29, terzo comma» (86) .  

 

Obblighi del datore di lavoro dell'impresa affidata ria (art.97 D.Lgs. 81/08) 

[1] Il datore di lavoro dell'impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e 
l'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.  

[2] Gli obblighi derivanti dall'art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all'art. 96, secondo comma, sono 
riferiti anche al datore di lavoro dell'impresa affidataria. Per la verifica dell'idoneità tecnico professionale si 
fa riferimento alle modalità di cui all'allegato XVII .  

[3] Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre:  
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a) coordinare gli interventi di cui agli artt. 95 e 96;  

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 
proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.  

[3-bis] In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui 
al punto 4 dell' Allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l'impresa affidataria corrisponde ad 
esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.  

[3-ter] Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell'impresa affidataria, 
i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione».  

 

Notifica preliminare (art.99 D.Lgs. 81/08) 

[1] Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare 
elaborata in conformità all'allegato XII , nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:  

a) cantieri di cui all'art. 90, terzo comma;  

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera 
a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;  

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento 
uomini-giorno.  

[2] Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione 
dell'organo di vigilanza territorialmente competente.  

[3] Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'art. 51 possono chiedere 
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza.  

 

Obblighi di trasmissione (art.101 D.Lgs. 81/08) 

[1] Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 

imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si 
considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto.  

[2] Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al primo comma alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi.  

[3] Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette 
al coordinatore per l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che 
sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione.  

 

Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza ( art.102 D.Lgs. 81/08) 

[1] Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.  
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Modalità attuative di particolari obblighi (art.104  D.Lgs. 81/08) 

[1] Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai duecento giorni lavorativi, l'adempimento di 
quanto previsto dall'art. 102 costituisce assolvimento dell'obbligo di riunione di cui all'art. 35, salvo 
motivata richiesta del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  

[2] Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, e nel caso sia prevista la 
sorveglianza sanitaria di cui all'art. 41, la visita del medico competente agli ambienti di lavoro in cantieri 
aventi caratteristiche analoghe a quelli già visitati dallo stesso medico competente e gestiti dalle stesse 
imprese, è sostituita o integrata, a giudizio del medico competente, con l'esame di piani di sicurezza 
relativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. Il medico 
competente visita almeno una volta all'anno l'ambiente di lavoro in cui svolgono la loro attività i lavoratori 
soggetti alla sua sorveglianza.  

[3] Fermo restando quanto previsto dall'art. 37, i criteri e i contenuti per la formazione dei lavoratori e dei 
loro rappresentanti possono essere definiti dalle parti sociali in sede di contrattazione nazionale di 
categoria.  

[4] I datori di lavoro, quando è previsto nei contratti di affidamento dei lavori che il committente o il 
responsabile dei lavori organizzi apposito servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, sono esonerati da quanto previsto dall'art. 18, primo comma, lettera b).  
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DOCUMENTAZIONE 
 
L’impresa prima dell’inizio dei lavori predisporrà un cartello, e lo collocherà nelle vicinanze 

del telefono di cantiere, o in luogo ben visibile dove saranno riportati i principali numeri 

telefonici ai fini della sicurezza:  

 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento:  tel. 112 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf  di    tel. 

 

Pronto Soccorso    tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di   tel.  

 
Documentazione da custodire in cantiere 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 

presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 

all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli 

eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del 

fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la 

seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
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4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 

Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni 

Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti 

attive. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 

portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 

sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 

kg, completi di verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica 

periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica 

del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi 

metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato 

secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta 

abilitata, prima della messa in esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto 

di protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le aree oggetto di intervento si trova all’interno del Centro abitato del comune di Villafranca sicula. 

In particolare nella l’edificio oggetto dell’intervento è ubicato nella via Cannicella ed è distaccato dalle 

altre abitazioni per una distanza media di 5 metri. 

L’area su cui insiste l’edificio ha una superficie complessiva 1.400 mq ed è delimitata a Ovest dalla via 

Cannicella e a Nord dalla via  Cifota mentre sui restanti lati è delimitata da altre proprietà. 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
LO STATO ATTUALE 

L’edificio adibito a palestra, presenta un architettura povera nei contenuti e di nessun pregio. 

Oggi versa in condizioni critiche dovute a infiltrazioni e alla vetusta sia da un punto di vista architettonico, 

le finiture sono in avanzato stato di degrado, sia da un punto di vista impiantistico, essendo gli impianti 

non a norma e in alcuni casi mancanti. Per tali ragioni oggi risulta in disuso, data la situazioni di precaria 

sicurezza dei probabili fruitori. Questo a fatto si che la scuola media, oggi si trova senza la dotazioni di un 

impianto sportivo, indispensabile per l’educazione sportiva, fisica, culturale e sociale. 

L’organismo edilizio ha una struttura in c.a. e copertura costituita da travi prefabbricate a Y e coppelle in 

lamiera coibentata. Le finiture risultano fortemente ammalorate a causa di infiltrazioni di acqua piovana e 

da una risalita capillare dovuta alla presenza di una falda acquifera. 

Recentemente è stata oggetto di lavori, dovuti alla dismissione della copertura in amianto che ha tolto del 

tutto le infiltrazioni di acqua meteorica, ma visto le carenze economiche in cui versa il comune, come del 

resto la maggior parte dei comune isolani, non si è potuto continuare coi lavori di recupero edilizio. 

 

IL PROGETTO 

Il progetto è volto alla riqualificazione dell’edificio, in modo da portarlo alla stato originario e permettere 

la fruizione da parte degli alunni della scuola media. 

L’intervento si caratterizza come manutenzione straordinaria, si prevede il rifacimento delle finiture 

interne ed esterne, la sistemazione dei prospetti con la demolizione degli intonaci ammalorati e il 

ripristino della malta copriferro della mantovana perimetrale del blocco servizi, oggetto di distaccamento 

e quindi pericolo per i fruitori. Internamente si prevede il rifacimento della pavimentazione del blocco 

servizi, non idonea all’uso sia per degrado sia perché non a norma, infatti in questi ambienti si prescrive 
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una pavimentazione antiscivolo, essendo soggetta a bagnatura. Si prevede, altresì il rifacimento degli 

intonaci e la successiva finitura con materiali intonaci e strato di finitura appartenenti alla classe dei 

materiali di bioedilizia. Al fine di riqualificare l’edificio da un punto di vista energetico, si prevede la 

sostituzione degli infissi in alluminio non a taglio termico, con infissi in PVC e vetri camera rispondenti alle 

norme attuali sulla riqualificazione energetica degli edifici pubblici. 

Da un punto di vista impiantistico, si prevede il rifacimento dell’impianto idrico con la realizzazione della 

rete di distribuzione, la sostituzione degli elementi dei bagni e la sostituzione del vecchi sistema di 

produzione di acqua calda sanitari (ACS) organizzato con batterie di boiler elettrici, con l’istallazione di un 

solare termico ingrado di sopperire al fabbisogno di ACS. Il sistema verrà integrato con resistenza 

elettrica di 2 kW. 

Si prevede altresì il rifacimento dell’impianto elettrico, oggi non a norma, ed in alcune parti mancanti, con 

un nuovo impianto sia nella distribuzione (quadri e linee di distribuzione) sia nelle utenze (corpi 

illuminanti, pnuove prese a norma. 

Si prevde altresì l’abbattimento delle barriere architettoniche , oggi l’edificio risulterebbe non a norma e 

non possibile di fruizione da parte di portatori di handicap. Si prevede la creazione di due scivoli, uno 

interno lungo il corridoio di accesso alla palestra, e uno esterno, per superare il dislivello tra il ppiano 

stradale e il piano della palestra. Entrambe le rampe avranno una pendenza non maggiore del 8% e una 

larghezza non inferiore a 1,00 m. Si prevede altresì, la realizzazione di un bagno dotato dei dispositivi per 

portatori di handicap. 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area oggetto dell’intervento, è collocata all’interno del tessuto urbano del comune di Villafranca sicula, 

risulta delimitata da due vie, la via Cannicella, che porta agevolmente fuori dal centro urbano, e la via 

Cifota. 

Vista l’ubicazione dell’area, e la tipologia dei lavori, non si ravvisano problematica per la circolazione, 

salvo il fatto che possibili mezzi impiegati, occuperanno parte della carreggiata della via Cannicella. Per 

tale motivo, non sarà iniziato nessun lavoro se prima non si sarà provveduto a collocare i segnali di 

avvertimento, di prescrizione e di delimitazione previsti dalle norme. 

L'accesso alle aree dei lavori deve essere consentito solo al personale di cantiere provvisto dei dispositivi 

di protezione individuali come indicato di seguito e riportato dall'apposita segnaletica. Gli accessi devono 

essere interdetti ai non addetti ai lavori anche a mezzo dell'apposita segnaletica. 

Durante tutte le lavorazioni che comportano l’utilizzo di automezzi provenienti dall’esterno, si dovrà 

utilizzare  del personale addetto che li assiste durante l’ingresso e l’uscita dal cantiere, qualora necessario 

anche attraverso il blocco totale del traffico agendo sui semafori istallati. 
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Di seguito si analizzeranno le situazioni di pericolosità riscontrate e prevedibili relativamente sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso 

stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, è riferita almeno agli 

elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Allegato XV.2  

ELENCO INDICATIVO E NON ESAURIENTE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI 

AI FINI DELL’ANALISI DEI RISCHI CONNESSI ALL’AREA DI CANTIERE, 

DI CUI AL PUNTO 2.2.1. 

(D. Leg. 9-4-2008, n. 81 <http://localhost:5050/DOCS/NORM/00009000.xml> ) 

 

1) Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali intervenire; 

infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolare esigenze di tutela quali 

scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni; linee aeree e condutture sotterranee di servizi; altri cantieri o 

insediamenti produttivi; viabilità; rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti 

aerodispersi; caduta di materiali dall’alto.  

 
 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento ha come oggetto i lavori di ristrutturazione edile ed impiantistica della palestra a servizio 

della scuola media del comune di Villafranca Sicula. 

Gli interventi inseriti nel progetto prevedono in una prima fase la demolizione delle finiture ammalorate, e 

la dismissione degli impianti esistenti, e la successiva realizzazione di nuove finiture degli impianti. 

Si ipotizza la seguente suddivisione dei lavori: 

1. effettuazione delle attività preliminari, approntamento cantiere, individuazione delle reti di sottoservizi 

esistenti e messa in sicurezza; 

2. dismissione e trasporto per stoccaggio delle finiture dismesse e degli impianti; 

3. esecuzione dei lavori di recupero edilizio ed impiantistico; 

La principale difficoltà nello svolgimento delle lavorazioni è rappresentata dalle interferenze con le attività 

dell’ambiente urbano e con gli eventuali altri cantieri presenti nell’area. 

Nel sito sono presenti i seguenti pericoli/interferenze: 

• presenza di personale all’esterno del fabbricato oggetto degli interventi; 

• presenza di mezzi circolanti nelle aree esterne (sia del personale sia di cittadini); 

• presenza di altri cantieri nelle immediate vicinanze: 

• presenza di linee di servizi sia aeree che interrate nelle aree esterne ed in quelle dei lavori. Tutte le 
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linee interferenti sia aeree che interrate, pertanto, dovranno essere messe in sicurezza e/o spostate a 

cura dell’impresa principale in collaborazione con gli Enti gestori dei servizi stessi; 

Ulteriore elemento di rischio per la salute sia degli operai che della popolazione è la presenza di elementi 

di copertura in cemento amianto che dovranno essere asportate dal cantiere da ditte specializzate, prina 

dell'inizio di ogni operazione. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per 

giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano 

dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori 

ivi presenti. 

Tra i fattori esterni che comportano rischi per il cantiere sono da segnalare: 

- la presenza delle reti di servizi 

- le attività esterne 

- la viabilità esterna 

L'Impresa dovrà tempestivamente segnalare al Coordinatore in fase di Esecuzione, eventuali impedimenti 

o interferenze che dovessero sopravvenire e tali da condizionare le lavorazioni previste nel progetto e 

costituire fonte di pericolo. In ogni caso, il Coordinatore in fase d’Esecuzione effettuerà, prima dell’inizio 

dei lavori, un ulteriore sopralluogo e aggiornerà il presente P.S.C. in caso ne identifichi ulteriori 

 

RISCHI TRASMESSI DALLA PRESENZA DALLE RETI DI SERVIZI 

Le reti di servizi presenti e che possono interferire con l’attività del cantiere sono : 

• linee elettriche; 

• linee telefoniche; 

• reti di acquedotto; 

• reti di fognatura; 

• reti gas metano; 

• reti di illuminazione pubblica. 

Per una individuazione generale dei sopra e sottoservizi presenti ed interferenti con le opere di progetto è 

importante che l’impresa principale (e/o la preposta), coordinandosi con il Coordinatore in fase di 

Esecuzione, si adoperi, prima dell’inizio dei lavori, per identificare la presenza di servizi interrati e 

interferenze aeree esistenti al fine di evitare il contatto accidentale durante l’esecuzione dei lavori. In 

prima istanza si potrà fare riferimento alla documentazione presente presso l’Ufficio Tecnico Comunale e 

le società di servizi e sottoservizi. Ad ogni modo, e per ogni ulteriore precauzione, la suddetta 

documentazione potrebbe essere non  aggiornata, pertanto la presa visione non si assicura che esse 

rappresentino in modo esaustivo la totalità e/o l’esatto posizionamento delle reti presenti. Sarà cura 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 26 

 

dell’impresa appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 

informazioni acquisite, anche con l’ausilio dei tecnici degli Enti gestori dei servizi stessi. 

In generale le reti interrate, a cura degli enti erogatori su interessamento preventivo dell’impresa 

principale, dovranno essere,: 

• identificate in planimetria e opportunamente segnalate sul luogo di lavoro, segnalando l’ingombro 

dei servizi e le idonee distanze di sicurezza; 

• segnalate in superficie prima dell’inizio dei lavori. 

Qualora tali sottoservizi interferiscano con le opere da realizzare ed in particolare durante le attività di 

scavo, queste linee andranno preliminarmente spostate e/o messe in sicurezza a cura degli enti erogatori 

su interessamento preventivo dell’impresa principale.  

Nel caso di presenza di condutture elettriche o del gas (eventualmente poste in adiacenza alle aree di 

intervento), esse dovranno venire preventivamente spostate o temporaneamente disconnesse per tutta la 

durata dei lavori. 

Per quanto riguarda le linee aeree in tensione interferenti con i lavori, prima di iniziare le attività di 

cantiere nella zona da esse attraversata, l’impresa principale deve assicurarsi che esse siano state 

opportunamente messe in sicurezza oppure che siano state spostate o disattivate da parte dell’Ente 

erogatore. 

In ogni caso è obbligatorio mantenere una distanza minima di sicurezza dalle linee in tensione durante la 

movimentazione di macchine o attrezzature. Qualora ciò non sia possibile, occorre installare delle 

opportuni apprestamenti di protezione per la loro messa in sicurezza. Di seguito si riportano come traccia 

non esaustiva alcune indicazioni sia normative che di buona regola da seguire per assicurare la massima 

sicurezza. 

Il D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, al Capo III “Impianti e apparecchiature elettriche” l’articolo 83, relativo ai 

lavori in prossimità di parti attive, indica che “Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee 

elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano 

ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 

dell'allegato IX (di seguito riportata), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali 

idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi”.  

 

Tabella 1  

Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non 

sufficientemente protette da osservarsi, nell'esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri 

derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 

sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all'azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle 

condizioni termiche  

 

Un (kV)  Distanza D (m)  
≤1  3  
1 < Un≤30  3,5  
30 < Un≤132  5  
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> 132  7  
 

Queste vanno considerate come distanze minime: la distanza di sicurezza deve essere valutata e nel caso 

aumentata in modo tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone 

tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Nel D.Lgs. 81/08 al Capo II “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei 

lavori in quota” l’articolo 117 recita che: “Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche 

o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere 

non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una 

delle seguenti precauzioni: 

a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed 

ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza”.  

Riguardo alla distanza di sicurezza il comma 2 indica che “deve essere tale che non possano avvenire 

contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature 

usate e delle tensioni presenti”. 

Nel caso a) e b) il coordinatore del cantiere o il responsabile dei lavori o il committente o l’impresa 

esecutrice devono inviare richiesta all’azienda distributrice proprietaria dell’impianto elettrico (es.: l’Enel) 

per chiedere la messa in sicurezza della linea finalizzata o ad eseguire i lavori o all’installazione delle 

opportune protezioni per la durata dell’intervento. 

Si dovrebbero utilizzare  dispositivi meccanici, elettrici o elettronici atti ad impedire l’avvicinamento del 

braccio a meno della distanza di sicurezza dalla linea elettrica aerea. 

Inoltre deve essere definito ed individuato il “posto di lavoro” ed i suoi accessi con precisione specie nei 

dintorni di linee aeree a conduttori nudi in tensione, 

- devono essere esposti idonei segnali indicanti il rischio di elettrocuzione nelle zone ove detto rischio si 

manifesta,  

- deve essere sicuramente mantenuta la distanza indicata non inferiore a quelli della tabella 1,  mediante 

opportuni segnali visibili e sotto il controllo del responsabile del cantiere, tenendo conto : 

- dell’oscillazione dei carichi, 

- dell’uso dei mezzi di trasporto e di sollevamento, 

- dell’equipaggiamento da impiegare, 

- del fatto che le persone che operano sono “persone comuni” cioè prive di conoscenze nel settore 

elettrico, 

Per le linee aeree si deve tener conto di tutti i movimenti possibili delle linee stesse e di tutti i movimenti, 

degli spostamenti, delle oscillazioni, dei colpi di frusta o della caduta degli equipaggiamenti usati per 

eseguire i lavori. 

Quindi ai valori di tabella 1 (distanza oltre la quale non vi è rischio elettrico) devono essere aggiunti altre 

distanze che dipendono sia dal tipo di linea (in particolare la grandezza della freccia ed il tipo di isolatori), 
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sia dalla tipologia delle attrezzature del cantiere, sia dalle modalità di lavorazione e sia dalla preparazione 

professionale dei lavoratori coinvolti. 

Così procedendo si verrebbe a definire la distanza minima di sicurezza la somma dei seguenti tre addenti: 

la distanza minima di sicurezza in funzione della tensione (tabella 1) 

lo sbandamento laterale possibile della linea elettrica (in prima approssimazione pari a metà valore della 

freccia) 

la lunghezza massima della attrezzatura utilizzata dagli operatori 

I tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati in punti di passaggio nelle 

aree esterne ed interne alla perimetrazione dei lavori, dovranno essere completamente recintati con 

adeguate barriere segnalatrici.  

Sarà cura del Referente dell’impresa principale, di concerto con l’ente erogatore, segnalare ai lavoratori 

ed alle imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della disattivazione. Di tali 

spostamenti e disattivazioni di reti dovrà restare traccia nell’apposito registro di cantiere del Referente 

dell’impresa principale. 

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi 

sotto tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di 

cantiere, al fine di evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione. 

In particolare: nel caso di contatto con linee elettriche con macchine o attrezzature mobili, il personale 

deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché 

inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di 

compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di 

manovra evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine.  

Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori, ove non risulti possibile 

preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della 

parte del corpo in contatto con l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione 

individuale ed attrezzi isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, 

fioretti). E’ necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli 

elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia 

per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali 

reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di 

evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Se si verificano fughe di gas, i lavori dovranno essere immediatamente sospesi e i lavoratori dovranno 

essere allontanati dalla zona di pericolo. Dovrà inoltre essere immediatamente sospesa l'erogazione per 

gli interventi del caso. La zona dovrà comunque essere subito isolata. 

Nel caso di soccorso a lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare idonei 

dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali maschere 

provviste di autorespiratore e imbracatura di sicurezza. Le operazioni devono essere dirette da un 

preposto che abbia ricevuto una apposita formazione. 

Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario sospendere l'erogazione. Nel contempo si deve 
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provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che 

devono risultare disponibili e facilmente reperibili. 

Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di 

attrezzature idonee e di dispositivo di protezione individuali appropriati quali gambali, giubbotti 

salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto appositamente formato. 

Inoltre, anche nel corso delle lavorazioni l'Impresa dovrà tempestivamente segnalare al Coordinatore per 

l'Esecuzione eventuali impedimenti o interferenze che dovessero sopravvenire e tali da condizionare le 

lavorazioni previste nel progetto e costituire fonte di pericolo. 

Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro è necessario mettere in sicurezza il cantiere 

evitando di lasciare situazioni  “sospese" rispetto ai cicli di produzione tali da determinare la instabilità 

delle opere. Gli apparecchi di sollevamento, gli impianti e le macchine devono essere fermate nelle 

previste posizioni di sicurezza. 

 

RISCHI TRASMESSI DA ATTIVITÀ ESTERNE 

Il complesso della palestra è immersi nel tessuto urbano della comune di Villafranca Sicula, pertanto nelle 

vicinanze esistono numerosi fabbricati adibiti sia ad attività commerciale che a civile abitazione.  

Il tipo di lavorazioni previste e il carico/scarico di materiali di cantiere possono creare ulteriori disagi al 

traffico presente nei punti di accesso al cantiere. Sarà pertanto necessario prevedere le idonee misure di 

coordinamento per garantire l’effettuazione in sicurezza delle manovre di entrata/uscita dei mezzi di 

cantiere dalle aree dei lavori. 

In ogni caso, l’impresa dovrà delimitare e segnalare opportunamente tutte le aree riservate al cantiere, 

impedendo l’accesso ai non addetti. Dovrà adottare gli opportuni accorgimenti per evitare che materiali e 

attrezzature di cantiere possano uscire dalle zone delimitate. Dovrà adeguatamente proteggere le zone 

riservate ai non addetti ai lavori contro le emissioni di polveri e rumore mediante l’ausilio di delimitazioni 

e tamponamenti provvisori. Nei casi in cui nei pressi delle aree di cantiere sia necessario garantire la 

circolazione pedonale e carraia l’impresa dovrà predisporre lamieroni carrabili, segnalando e perimetrando 

con recinzioni mobili le zone di pericolo e garantendo l’utilizzo di indumenti ad alta visibilità da parte delle 

maestranze e la presenza di personale che coordini le manovre di attraversamento del cantiere da parte 

dei mezzi privati. 

Gli scavi dovranno essere segnalati anche di notte con lanterne ad alimentazione autonoma ubicate in 

punti opportuni, a conveniente distanza dai bordi dello scavo, di tipologia e colorazioni conformi a quelle 

richieste dal Codice della Strada. L’impresa appaltatrice dovrà continuamente vigilare sulla presenza e 

sulla visibilità delle segnalazioni. Inoltre dovrà garantire l’accesso e il passaggio in sicurezza ai non addetti 

ai lavori attraverso le zone utilizzate in comune, predisponendo ove necessario, passaggi pedonali protetti 

in tavolato/passerelle. 

 

RISCHI CONNESSI CON LA VIABILITÀ ESTERNA 

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 

• una continua pulizia della sede stradale e delle aree esterne al cantiere e utilizzate dall’utenza estranea 
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al cantiere; 

• la presenza presso entrambi i sensi di marcia delle strade e a distanza idonea dall’accesso al cantiere, di 

cartelli indicanti pericolo ed un appropriato limite di velocità; 

• la presenza di addetti che consentano l’effettuazione in sicurezza delle manovre in corrispondenza dei 

punti di accesso al cantiere. 

L’impresa principale dovrà inoltre adottare le idonee misure di coordinamento per la gestione delle 

interferenze tra il passaggio dei mezzi e del personale di cantiere e il transito dei non addetti ai lavori 

all’interno dell’area recintata, delimitando e segnalando i percorsi riservati alle imprese e garantendo la 

presenza di movieri per assicurare il passaggio in sicurezza dei non addetti attraverso le aree di uso 

comune. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per 

giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano 

dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori 

ivi presenti. 

La presenza di un cantiere attiguo, per esempio, potrebbe introdurre il rischio di caduta di materiali 

dall'alto o problemi legati alla rumorosità (per all'amplificazione delle emissioni sonore); la presenza di 

emissioni di agenti inquinanti (col relativo peggioramento delle condizioni di respirabilità del cantiere) o il 

flusso veicolare presente sulla viabilità ordinaria contigua al cantiere (con l'amplificazione del rischio di 

incidenti e/o investimenti), sono alcune tra le possibili situazioni comportanti una modificazione della 

valutazione del rischio. 

L'individuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure e/o 

protezioni finalizzate alla loro minimizzazione. Andranno introdotte macchine a limitata emissione sonora 

e previsto un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni (rischio esposizione al rumore), 

posizionata opportuna segnaletica agli accessi del cantiere e destinati alcuni operai a favorire l'immissione 

nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento). 

Tra gli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per le aree circostanti il cantiere sono da 

segnalare: 

• caduta di oggetti dall'alto; 

• aumento del livello sonoro; 

• aumento nell’aria di polvere; 

• aumento del traffico veicolare. 

 

CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO ALL’ESTERNO DEL CANTIERE 

Il rischio di caduta di oggetti dall’alto all’esterno dell’area di cantiere è presente in quei cantieri: 
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• dove le facciate, dell’edifico in cui avvengono lavorazioni sono a contatto diretto con la strada 

esterna e non vi è una recinzione di delimitazione; 

• dove è presente una gru quale mezzo di sollevamento dei carichi; 

In questo cantiere, l’impresa esecutrice dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari per evitare che il 

sollevamento dei carichi non interferisca con la viabilità circostante, con gli edifici limitrofi. Le aree 

adiacenti si prevedono tutte recitante, ma qualora queste condizioni dovessero cambiare per esigenze sia 

dell’impresa che da parte dell’U.T. della stazione appaltante, l’impresa principale dovrà, comunicare 

questa variazione al responsabile della sicurezza in fase d’esecuzione, si dovranno concordare ed 

aggiornare (ciascun per le rispettive competenze) il PSC ed il POS, adottare tutte le idonee misure di 

segnalazione e delimitazione delle aree di cantiere per evitare l’avvicinamento dei non addetti ai lavori; 

qualora occorra mantenere un passaggio pedonale attraverso le aree limitrofe a quelle delle lavorazioni, 

si dovranno allestire uno o più percorsi provvisori sicuri. 

Più in generale l’impresa principale dovrà: 

• disporre mantovane per evitare la caduta di oggetti in zone in cui si preveda la presenza o il passaggio 

sia di lavoratori sia di non addetti ai lavori; 

• delimitare e segnalare opportunamente alla base gli apprestamenti esterni, ed in particolare le zone di 

allestimento di ponti di carico e di scarico delle macerie, onde evitare l’avvicinamento e l’accesso a tali 

strutture da parte di personale non addetto; 

• installare gli opportuni dispositivi di segnalazione visiva di tali apprestamenti durante le ore notturne e 

durante i giorni di non attività del cantiere; 

• realizzare strutture temporanee di protezione per transito dei pedoni; 

Possibili rischi di caduta di oggetti all’esterno del cantiere si potranno avere durante le operazioni di 

carico-scarico e allestimento in opera e/o in quota di elementi strutturali e non. Le imprese esecutrici 

devono valutare la stabilità degli apprestamenti provvisori per la delimitazione delle zone occupate dal 

cantiere, nonché la stabilità delle macchine operatrici e delle attrezzature utilizzate durante la lavorazione, 

per evitare il rischio di ribaltamento nella zona adiacente riservata al passaggio dei veicoli e degli utenti. 

Inoltre le imprese dovranno porre particolare cautela nella movimentazione dei carichi. A tale proposito si 

rammenta che la movimentazione dei carichi con gli escavatori è vietata se non è prevista dal costruttore 

del mezzo. Per essere utilizzati come apparecchi di sollevamento (ad esempio per movimentazione e posa 

tubazioni) gli escavatori dovranno essere dotati di apposita omologazione e marcatura CE; inoltre se il 

costruttore prevede questa possibilità dev’essere indicato sul manuale d’istruzione il punto di aggancio e 

presente il “prospetto della capacità nominale di movimentazione dei carichi” all’interno della cabina 

dell’escavatore. 

Durante la fase di sollevamento dei carichi da parte del mezzo meccanico, l’operaio a terra deve 

allontanarsi dal raggio di azione del mezzo di sollevamento, sorvegliando l’operazione da distanza 

ravvicinata ma senza essere esposto a rischi (non deve mai sostare sotto il carico sospeso). 

Se i punti di imbracatura si spostano, l’operatore a terra deve dare subito il segnale di stop all’operatore 

alla guida del mezzo di sollevamento. 

Durante la fase di sollevamento, il materiale deve essere trasportato in posizione ben equilibrata tenendo 
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in considerazione il baricentro del carico. Inoltre bisogna applicare le catene, cinghie o le funi intorno al 

materiale da trasportare in modo da rendere impossibile qualsiasi spostamento del carico durante tale 

operazione. 

 

RISCHI CONNESSI ALL’AUMENTO DELLA RUMOROSITÀ A CAUSA DEI LAVORI 

I rischi connessi all’aumento della rumorosità, mentre all’interno del cantiere sono valutati è risolti con 

l’utilizzo di adeguati DPI, all’esterno potrebbero produrre dei danni all’apparato uditivo agli utenti esterni 

ed estranei se i livelli sonori dovessero risultare elevati e prolungati nel tempo. Inoltre la concomitanza di 

diverse lavorazioni per così dire rumorose potrebbe comportare l’amplificazione delle stesse emissioni. 

L’impresa principale dovrà, pertanto: 

• introdurre ed utilizzare macchine a limitata emissione sonora; 

• prevedere un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose; 

• effettuare, eventualmente su richiesta del committente, le lavorazioni più rumorose in 

determinate fasce orarie; 

• utilizzare delle opportune schermature con pennellature fono-assorbenti. 

 

RISCHI CONNESSI ALL’AUMENTO DELLA POLVERE NELL’AREA 

Questo rischio, sempre presente nei cantieri edili, è aggravato dal fatto che il cantiere si trova situato 

all’interno di un’area urbanizzata, pertanto sarà cura dell’impresa effettuare le lavorazioni e le 

movimentazioni in aree che dovranno essere il più possibile pulite, ovviamente compatibilmente con lo 

stato dei luoghi e delle fasi delle lavorazioni. 

In generale l’impresa principale dovrà: 

• disporre teli antipolvere sui ponteggi esterni e sulle recinzioni esistenti e non (per ridurre 

l’emissione di polvere verso l’esterno); 

• prevedere un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni che causino una 

maggiore emissione di polveri; 

• provvedere ad inumidire, con eventuali innaffiamenti d'acqua, i percorsi e le aree di lavorazione. 

 

RISCHI CONNESSI ALL’AUMENTO DEL TRAFFICO VEICOLARE 

Le strade di collegamento che circondano l’area lati, sono particolarmente trafficate e come specificato 

nelle premesse non sarà possibile chiuderle totalmente, anzi, bisognerà ridurre al minimo l’occupazione di 

tali strade onde minimizzare l’impatto sul traffico in ingesso e uscita dal centro abitato. 

L’aumento del traffico veicolare comporta sia rischi per il cantiere che per tutte le attività esterne ad esso. 

Valgono, pertanto, le stesse raccomandazioni analizzate nel punto precedente “RISCHI CONNESSI CON 

LA VIABILITÀ ESTERNA”. Molto è demandato al rispetto del codice della strada da parte degli 

automobilisti, delle imprese attraverso il loro personale ed in generale di tutti gli utenti che interferiscono 

con la viabilità ed il traffico cittadino. Le imprese coinvolte nei lavori dovranno rispettare quanto 

contenuto nel presente documento. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La corretta organizzaz ione generale del cant iere consente di attuare in modo razionale 

le misure di prevenz ione e sa lvaguardia dei lavorator i ,  nonché del le attrezzature, dei  

macchinar i ,  degl i  impiant i  e  di  quanto è presente ed instal lato nel cant iere; inol tre 

permette uno svolgimento più razionale e rapido dei  lavori ,  un r isparmio del  tempo 

del la  durata degl i  stessi che si  tramutano anche in un benef ic io economico. 

Ne l presente paragrafo sono r iportate le  prescr iz ioni di carattere generale che 

l ’ impresa appa ltatr ice dovrà seguire per organizzare i  propr i  lavori  in s icurezza. Per gl i  

aspett i  che r iguardano le s ingole fas i lavorat ive s i  r imanda al  capi tolo successivo.  

Al presente Piano di S icurezza è al legata una speci f ica planimetr ia in cui è evidenziato 

i l  Layout d i cant iere.  

Organizzazione del cantiere 

E' stato previsto l 'approntamento di un’unica area log ist ica, da instal lare a l l ’ interno 

del la per imetraz ione del l ’area dei lavori .  Al l ’ interno di quest ’unica area logist ica sono 

instal late de l le strutture precar ie dest ia te a spogl ia to i, uff ic i ,  bagni e de l le baracche 

in lamiera per l 'a l loggiamento del le at trezzature, olt re che per l ' instal laz ione di a lcuni  

macchinar i  d i  cant iere e lo stoccaggio de i mater ia l i  cos ì come da schema a l legato al  

presente piano. Quest ’area sarà dotata di  est intor i  e d i a lmeno una cassetta d i  

emergenza. La col locazione esatta d i quest ’area verrà presa d i concerto ed in accordo 

con i l  RUP e i l  CSE. 

A causa del la pos iz ione part ico larmente svantaggiata del l ’a rea dei lavori ,  come 

precedentemente anal izzata e la  necessità  di arrecare i l  minor disaggio possibi le a l la  

viabi l i tà del l ’a rea l imitrofa a l cant iere, ha reso necessario la  suddiv is ione del le  

lavorazioni ne l le  seguent i fas i :  

-  pul iz ia del l ’area, montaggio del la rec inzione di cant iere; 

-  ista l laz ione WC chimic i  e pr imi apprestamenti  di  cant iere; 

-  dismissione del le f in iture ed impiant i  interni ;  

-  dismissione del le f in iture esterne; 

-  trasporto de l mater ia le r isultante da l le  demol iz ioni a  discar ica; 

 

-  real izzazione dei nuovi  impiant i ;  

-  real izzazione del le  nuove f in iture interne; 

-  real izzazione del le  nuove f in iture esterne; 
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-  s is temazione e pul iz ia  area esterna; 

-  smobi l izzo cant iere.  

L’area de l cant iere r isulta  g ià rec intata con rec inzione metal l i ca al tra 2 metr i .  Quindi,  

l ’area logist ica che verrà approntata a l l ’ interno di questo per imetro e pertanto non 

necess ita d i un’u l ter iore rec inzione. Nel computo del le misure d i s icurezza s i sono 

previs te le spese re lat ive a baraccament i  per servizi .  Cons iderata la v ic inanza d i  

abi tazioni ,  v i  è la concreta poss ib i l i tà che a lcuni serv izi  potranno essere insta l la t i  in  

local i  in af f i t to,  in ta l  caso le spese dei baraccament i  non ins ta l lat i  andranno a 

compensare le spese re lat ive agl i  af f i t t i .  Analogo ragionamento s i  potrà pensare per i l  

baraccamento relat ivo al consumo dei past i ,  che potrà essere sost i tui to con qualche 

convenzione che l ’ impresa potrà ef fet tuare con qualche serv izio esis tente ( trat tor ie,  

fast- fodd, mense, etc…) posto nel le  vic inanze del  cant iere.  

Dovranno essere dis locat i  nel cant iere dei cartel l i  che forniscano in maniera 

comprensibi le le informazioni,  le indicaz ioni , i  d iviet i  e le prescr iz ioni necessar ie.  Tale 

segnaletica dovrà essere conforme alle normative vigenti in materia.  

Scopo del la segnalet ica di s icurezza è quel lo d i att irare l 'a ttenz ione su oggett i ,  

macchine, s ituazioni e  comportamenti che possono provocare r ischi . Tale segna let ica  

non sost ituisce le misure d i protez ione necessarie, ma potrà integrar le e completar le.  

Al f ine di posiz ionare i  cartel l i  nel la pos iz ione più conveniente, s i  terrà sempre 

presente la f ina l i tà  de i  messaggi  che s i  vogl iono trasmettere.  

Sul le var ie macchine saranno inolt re esposte le norme d i s icurezza per l 'uso.  

Disposizioni relative al la consultazione dei rappresentanti  per la sicurezza 

Prima del l 'accet tazione del piano di s icurezza e coord inamento e/o d i eventual i  

s igni f icat ive modi f iche apportate, i l  datore di lavoro di ciascuna impresa esecutr ice 

dovrà consultare i l  rappresentante per la s icurezza per forni rgl i  g l i  eventua l i  

chiar iment i sul contenuto del piano e raccogl iere le eventual i  proposte che i l  

rappresentante per la s icurezza potrà formulare.  

Modalità di accesso dei mezzi  di  fornitura materiali  

Al lo scopo d i r idurre i  r ischi der ivant i  da l la presenza occasionale d i mezz i per la 

fornitura di mater ia l i ,  la cui frequenza e quantità è peralt ro var iabi le anche secondo 

lo stato d i evoluz ione del la costruz ione, s i  procederà a redigere un programma degl i  

accessi , correlato a l programma dei lavori .  

In funz ione di  ta le programma, a l cui aggiornamento saranno chiamati  a col laborare  

con tempest ivi tà i  dator i  di  lavoro de l le  var ie imprese present i  in cant iere, s i  

prevedranno adeguate aree di car ico e scar ico ne l cant iere, e persona le a terra per 

guidare i  mezzi  a l l ' interno del cant iere stesso.  

IL Layout del Cantiere 

Recinzioni,  accessi  e segnalazione del cantiere (Art. 109 D.Lgs.  81/2008) 
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La norma r iporta che “[1]  I l  cant iere, in relazione a l t ipo di  lavori  ef fettuat i ,  deve 

essere dotato d i rec inz ione avente caratter ist iche idonee ad impedire l 'accesso agl i  

estrane i a l le  lavoraz ioni” .  

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

Come già detto, l ’a rea del cant iere r isulta  già recintata, quindi  non si  necessita  di  

ulter iore rec inzione. 

Le v ie d i accesso pedonal i  a l  cant iere prefer ib i lmente dovranno essere  di f ferenziate 

da quel le carrab i l i ,  a l lo scopo d i r idurre i  r ischi der ivant i  da l la sovrappos iz ione del le  

due d i fferent i  viabi l i tà , propr io in una zona a part ico lare  per ico losità , qual è quel la d i  

accesso al  cant iere.  

Accessi  

L’accesso carraio e pedonale pr incipale al l ’area di cant iere avverrà da l la strada 

attraverso un cancel lo nel  caso de i cant ier i  f i ss i , mentre si  accederà ai cant ier i  mobi l i  

attraverso le  p iste che verranno man mano real izzate.  

Gl i  accessi  a l  cant iere r imarranno sempre chius i anche negl i  orar i  d i  lavoro.  

In assenza di personale di cant iere, gl i  accessi saranno chius i  mediante catena e 

lucchetto.  

Ne l l 'aree d iret tamente interessata da l le  lavorazioni dev’essere vietato l 'accesso ai  non 

addett i  a l  lavoro.  Tale div ieto dev’essere vis ibi lmente r ichiamato e devono essere 

messe in opera idonee protezioni qua l i  cava l lett i ,  barr iere f less ibi l i  o mobi l i  o s imi l i .  

Segnalazione del cantiere 

Non r isul tano necessarie part ico lar i  segna lazioni dei cant ier i  ol tre  a quel le previste al  

paragrafo sul la segna let ica d i s icurezza.  

Al l 'esterno de i cant ier i ,  in posiz ione ben vis ibi le, dovrà essere predisposto un cartel lo 

informativo contenente tutt i  i  nominat iv i  del le f igure co invol te ne l le at t ività di  

cant iere come ind icato dai  Regolamenti  Edi l i z i  de i Comuni .  

I l  cartel lo dei lavori ,  sarà completo anche de i dati  contenuti  nel la not i f ica prel iminare,  

inviat i  a l le ASP ed ai  Dipart imenti  Provincia l i  del  Lavoro, pr ima del l ' in iz io de i lavor i  

(una copia deve essere aff issa in cant iere a disposiz ione del l 'organo d i vigi lanza) .  

Viabil ità principale di  cantiere 

Al termine de l la rec inz ione de l cant iere dovrà provvedersi a l la definiz ione dei percors i  

carrabi l i  e pedonal i ,  l imitando, per quanto consenti to dal le speci f iche lavorazioni da 

eseguire, i l  numero d i intersezioni t ra i  due l ive l l i  d i  viabi l i tà . Nel tracc iamento dei  

percors i  carrabi l i ,  s i  dovrà considerare una larghezza ta le da consent ire un franco non 

minore di 70 cent imetr i  a lmeno da un lato, olt re la sagoma d i ingombro del ve icolo; 

qua lora i l  f ranco venga l imitato ad un so lo la to per tratt i  lunghi, devono essere 
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real izzate p iazzole o n icchie di  r i fug io ad interva l l i  non superior i  a  m 20 lungo l 'a ltro 

lato.  

Inolt re dovranno tenersi present i  tutt i  i  v incol i  der ivant i  dal la presenza d i condutture 

e/o di  l inee aeree present i  nel l 'area d i cant iere.  

Viabil ità di  cantiere (punto 1 dell’allegato XVIII del  D.Lgs.  81/2008) 

1. Viabi l i tà ne i cant ier i   

1.1. Le rampe d i accesso al fondo degl i  scavi di splateamento o di sbancamento 

devono avere una carreggiata so l ida, atta a resistere al transito dei mezz i di trasporto 

di cui è previsto l ’ impiego, ed una pendenza adeguata a l la poss ibi l i tà de i mezzi stess i .  

L ’accesso pedonale al  fondo de l lo scavo deve essere reso ind ipendente dal l ’accesso 

carrabi le; solo ne l caso in cui non fosse possib i le real izzare ta le accesso, la larghezza 

del le rampe deve essere ta le da consent ire  un franco d i a lmeno 70 cent imetr i ,  olt re la  

sagoma di  ingombro del veicolo.  Qualora ne i tratt i  lunghi  i l  franco venga l imitato ad 

un solo lato, devono essere real izzate piazzuole o n icchie d i r i fugio ad interva l l i  non 

super ior i  a  20 metr i  lungo l ’a ltro lato.   

1.2. I viottol i  e le sca le con gradini r icavat i  nel terreno o nel la rocc ia devono essere 

provvist i  di  parapetto nei tratt i  prosp ic ient i  i l  vuoto quando i l  d is l ivel lo super i i  2  

metr i .   

1.3. Le alzate dei  gradini r icavat i  in terreno fr iabi le devono essere sostenute, ove 

occorra,  con tavole e palett i  robust i  o a l tr i  s istemi che garant iscano idonea stabi l i tà .  

1.4. Al le v ie di accesso ed ai punt i  per icolosi non proteggibi l i  devono essere apposte 

segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposiz ioni necessar ie per evitare 

la caduta di  gravi dal terreno a monte de i post i  di  lavoro.  

1.5. I luoghi dest inat i  a l  passaggio e al lavoro non devono presentare buche o 

sporgenze per ico lose e devono essere in condiz ioni ta l i  da rendere sicuro i l  movimento 

ed i l  transito de l le persone e dei mezzi d i trasporto ed essere inolt re correttamente 

aerat i  ed i l luminat i .   

1.6 Le v ie ed usc ite di emergenza devono restare sgombre e permettere d i  

raggiungere i l  p iù rapidamente possib i le  un luogo sicuro.  

1.7 In caso d i per icolo i  post i  d i  lavoro devono poter essere evacuat i  rapidamente e in 

condiz ioni  d i mass ima sicurezza da parte de i lavorator i .   

1.8 I l  numero, la d ist r ibuz ione e le d imensioni delle vie e de l le  usc ite di emergenza 

dipendono dal l ' impiego, da l l 'at trezzatura e dal le dimensioni del cant iere e dei local i  

nonché dal  numero massimo di  persone che possono esservi  present i .   

1.9 Le v ie e le usc ite  di emergenza che necessi tano di i l luminazione devono essere  

dotate di una i l luminazione di emergenza di intens ità suff ic iente in caso di guasto 

al l ' impianto.   

Servizi  igienico - assistenziali  
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I serviz i  ig ienico -  assistenzia l i  sono local i ,  che verranno real izzat i  t ramite st rutture 

prefabbricate o baraccament i ,  nei qual i  le maestranze possono usufru ire di  refet tor i ,  

serviz i  ig ienici ,  local i  per r iposare, per lavarsi ,  per r icambio vest it i .  

I serviz i  ig ienico - assistenzia l i  dovranno forni re ai lavorator i  c iò che serve ad una 

normale vita socia le a l di  là  de l la giornata lavorat iva, ed in part icolare un refettor io 

nel  quale essi  possano trovare anche un angolo cottura qualora i l  c ibo non venga 

fornito dal l 'esterno. In questa fase si  è previsto un locale dove consumare i  past i .  

I lavorator i  dovranno trovare,  poi , i  serviz i  ig ienici  e le docce, i  loca l i  per  i l  r iposo 

durante le pause di  lavoro e, se necessari ,  i  loca l i  dest inat i  a dormitor io.  

I serv iz i  sanitar i  sono def in it i  dal le attrezzature e dai local i  necessari  a l l 'att iv i tà d i  

pronto soccorso in cant iere: cassetta di  pronto soccorso, pacchetto di  medicaz ione, 

camera di medicazione. 

La presenza di att rezzature, d i local i  e di personale sanitar io ne l cant iere sono 

indispensabi l i  per  prestare le  pr ime immediate cure ai  lavorator i  fer i t i  o colpit i  da 

malore improvviso.  

Servizi  logistico-assistenziali  di  cantiere (ALLEGATO XIII del  D.Lgs.  81/2008) 

1) I luoghi d i lavoro al  serviz io de i cant ier i  edi l i  devono r ispondere, tenuto conto del le  

caratter ist iche del cant iere e del la va lutaz ione de i r ischi, a l le norme specif iche nel  

presente decreto leg is lat ivo.  

Prescrizioni per i  servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori  

nei  cantieri   

1. Spogl iatoi e armadi per i l  vest iar io  

1.1. I loca l i  spogl iatoi  devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminat i ,  ben 

di fes i dal le  intemperie , r iscaldat i  durante la  stagione fredda, munit i  di  sedi l i  ed essere 

mantenut i  in buone condiz ioni di  pul iz ia .  

1.2. Gl i  spogl ia to i devono essere dotat i  d i  attrezzature che consentano a ciascun 

lavoratore d i chiudere a chiave i  propri  indumenti durante i l  tempo d i lavoro.  

1.3. La superf ic ie  dei  loca l i  deve essere ta le da consent ire,  una dis locazione del le  

attrezzature, degl i  arredi , dei passaggi e del le  v ie di uscita  r ispondenti  a cr i ter i  d i  

funzional i tà e di ergonomia per la tutela e l ’ ig iene de i lavorator i ,  e  di chiunque acceda 

legi tt imamente ai  loca l i  stessi .   

2.  Docce  

2.1. I loca l i  docce devono essere r isca ldat i  nel la  stagione fredda, dotat i  d i  acqua 

calda e fredda e di mezzi detergent i  e per asc iugarsi ed essere mantenut i  in buone 

condiz ioni di pul iz ia .  I l  numero minimo di docce è di uno ogni diec i lavorator i  

impegnati  nel cant iere.  

3.  Gabinett i  e lavabi  

3.1. I loca l i  che ospitano i  lavabi devono essere dotat i  di  acqua corrente, se 
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necessar io calda e di  mezz i detergent i  e per asciugars i .   

3.2. I serviz i  ig ienici  devono essere costru i t i  in modo da salvaguardare la decenza e 

mantenut i  pul i t i .   

3.3. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavorator i  e 1 gabinetto 

ogni  10 lavorator i  impegnati  ne l cant iere.  

3.4. Quando per part ico lar i  esigenze vengono ut i l i zzat i  bagni mobi l i  chimici ,  quest i  

devono presentare caratter ist iche ta l i  da minimizzare i l  r ischio sani tar io per gl i  utent i .   

3.5. In condiz ioni lavorat ive con mancanza di spaz i suff ic ient i  per l ’a l lest imento dei  

serviz i  d i  cant iere, e in prossimità d i st rutture idonee aperte al pubbl ico, è consent i to 

att ivare del le convenz ioni con ta l i  strutture in modo da suppl i re a l l ’eventuale carenza 

di serviz i  in cant iere: copia di ta l i  convenzioni deve essere tenuta in cant iere ed 

essere portata a conoscenza de i lavorator i .   

4.  Local i  di  r iposo, d i refezione e dormitor i   

4.1. I local i  di  r iposo e di refezione devono essere forni t i  d i  sedi l i  e di tavol i ,  ben 

i l luminat i ,  aerat i  e r iscaldat i  ne l la stag ione fredda. I l  pavimento e le paret i  devono 

essere mantenute in buone condiz ioni  di  pul iz ia.   

4.2. Nel caso i  past i  vengano consumati in cant iere, i  lavorator i  devono disporre di  

attrezzature per scaldare e conservare le v ivande ed eventua lmente d i att rezzature  

per preparare i  loro past i  in condiz ioni d i soddisfacente igienic ità.   

4.3. I lavorator i  devono disporre sul  cant iere di acqua potabi le in quant ità suff ic iente 

nei  local i  occupat i ,  nonché nel le v ic inanze dei post i  di  lavoro.  

4.4. Nei local i  di  r iposo e d i refez ione così  come ne i loca l i  chius i di lavoro è v ietato 

fumare.   

4.5. I local i  fornit i  dal datore di lavoro ai  lavorator i  per uso d i dormitor io stabi le 

devono essere r iscaldat i  nel la stag ione fredda, essere fornit i  di  luce art i f ic ia le in 

quant ità suff ic iente, essere dotat i  di  serv iz i  ig ienic i ,  di  acqua per bere e per lavars i ,  

nonché di  arredamento necessar io.  

5.  Ut i l izzo d i monoblocchi prefabbr icat i  per i  local i  ad uso spogl iatoi , local i  d i  r iposo e 

refezione  

5.1. Non devono avere altezza netta interna infer iore a m 2.40, l ’aerazione e 

l ’ i l luminaz ione devono essere sempre assicurate da serramenti aprib i l i ; l ’ i l luminaz ione 

natura le,  quando necessario, sarà integrata dal l ’ impianto di  i l luminazione art i f ic ia le.   

6.  Ut i l izzo d i caravan ai f ini  ig ienico assistenz ial i   

6.1. L’uso di caravan o roulot tes qual i  serviz i  ig ienico-ass istenz ia l i ,  è consent ito  

esclus ivamente ad in iz io cant iere per un periodo massimo d i 5 giorni , pr ima 

del l ’ insta l laz ione de i serv iz i  d i  cant iere ver i  e propri .   

6.2. L’uso di caravan o roulottes qual i  serviz i  ig ienico-assistenz ia l i ,  è consent i to nei  

cant ier i  stradal i  di  r i levante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su s ingole 

posiz ioni  f ra loro molto lontane in aggiunta agl i  ordinari  serv iz i  ig ienico assistenz ia l i  
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posiz ionat i  presso le aree di cant iere o i  campi base.  

Inolt re s i  dovranno osservare in caso d’uso di bagni mobi l i  ch imic i  anche le l inee 

guida r iportate nel la CIRCOLARE MINISTERO DELLA SALUTE 31 OTTOBRE 2007  (G.U. 

19 novembre 2007, n. 269) 

Posti f issi  di  lavoro 

In funz ione de l le  lavorazioni da eseguire saranno real izzat i  postazioni d i lavoro che 

seguiranno le var ie  real izzazioni , mentre saranno mantenuti  f i ss i:  

• la zona con l ’ impianto d i betonaggio 

• la zona per lo stoccaggio dei prefabbricat i  

• la zona di  deposito dei mater ia l i  

• la zona di  preparazione del le armature 

• la zona uff ic i .  

Le pr inc ipal i  caute le da adottare r iguardano la necessi tà d i ub icare ta l i  post i  di  lavoro 

in modo da rendere minimo i l  r i schio di caduta d i gravi dal l ’a l to o di invest imento da 

parte di mezz i in movimento ne l cant iere.  L’ impresa nel  determinare l ’ubicaz ione, 

dovrà tener conto del le  necessità  inerent i  le operazioni di car ico e scar ico de i  

mater ia l i  dest inat i  ad essere lavorat i  nel la ci tata area.  

Zone stoccaggio material i  

Le zone di stoccaggio dei materia l i ,  saranno indiv iduate e d imensionate in funz ione 

del le quanti tà da col locare. Tal i  quant i tà sono state ca lcolate tenendo conto del le  

esigenze di  lavoraz ioni  contemporanee. 

Le superf ic i  dest inate al lo stoccaggio di mater ia l i ,  saranno opportunamente 

dimensionate cons iderando la t ipologia dei mater ia l i  da stoccare, e valutando i l  r i schio 

seppel l imento legato a l r ibal tamento dei  materia l i  sovrappost i .  

Sono state ind iv iduate nel layout d i cui a l l ’a l legato le aree di deposi to dei materia l i ,  

che quando poste in prossimità d i v ie di  transito saranno del imitate e segna late 

mediante nastro a str isce b ianco e rosso.  

Tal i  aree dovranno essere al r iparo da poss ibi l i  cadute di mater ia l i  dal l ’a l to; l ’ impresa 

sarà responsabi le del  posiz ionamento e del mantenimento in perfetto stato de l la  

del imitazione e de l la segna let ica.  

In quest ’area, lontano da scavi e , per quanto poss ibi le dal le  zone di transito, i l  

mater ia le sarà stoccato in modo ordinato e in pos iz ione ta le  da essere stab i le . 

L’ubicazione de i depos it i  verrà scel ta in relazione ai lavori  che debbono essere svolt i  

in cant iere, a l la eventuale necessi tà del la sorvegl ianza, a l la comodità de l le operazioni  

di car ico e scar ico, a l la necess ità d i una corretta conservazione del materia le e 

soprattut to al suo grado di  per ico losità .  

Sul Lay-out di cant iere sono r iportat i  i  deposi t i  e le aree di stoccaggio r i tenute più 
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confacent i .  

Dislocazione delle zone di  carico e scarico 

Le zone di car ico e scar ico saranno posiz ionate poss ibi lmente in prossimità 

del l 'accesso carrab i le .  

Zone di deposito attrezzature 

Le zone di deposito at trezzature, dovranno essere ind iv iduate in modo da non creare 

sovrappos iz ioni  tra  lavoraz ioni contemporanee. 

Inolt re , s i  dovrà provvedere a tenere separat i ,  in aree dist inte,  i  mezzi d 'opera da 

attrezzature d i a l tro t ipo (compressor i ,  molazze,  betoniere a b icchiere,  ecc.)  

Deposito di  material i sulle impalcature (Art.  124 del D.Lgs.  81/2008) 

 [1] Sopra i  pont i  d i  serviz io e sul le impalcature in genere è v ietato quals iasi  

deposi to, eccettuato quel lo temporaneo de i mater ia l i  ed att rezzi necessari  a i  lavori .   

[2] I l  peso dei mater ia l i  e de l le persone deve essere sempre infer iore a quel lo che è 

consent i to da l la resistenza strut turale del ponteggio; lo spaz io occupato dai mater ia l i  

deve consent i re i  movimenti e  le  manovre necessar ie per l 'andamento del lavoro.  

Zone di deposito dei material i con pericolo d'incendio o di  esplosione 

Le zone d i deposito dei materia l i  con pericolo d' incendio o di esplosione, dovranno 

essere posiz ionate in aree del cant iere peri fer iche, meno interessate da spostament i 

di mezz i d 'opera e/o operai . Inol tre , s i  devono cons iderare gl i  insediament i l imitrofi  a l  

cant iere.  

In ta l i  aree si  dovrà provvedere a pos iz ionare la segna let ica ind icante la presenza de l  

pericolo e le modal i tà comportamental i  da seguire (non fumare, non ut i l izzare f iamme 

l ibere,  ecc.)  

Depositi  di  sostanze chimiche 

Le cautele da adottare per lo stoccaggio di  ta l i  sostanze sono contenute nel le schede 

di s icurezza di ciascun prodotto; ad esse si  farà tassat ivo r i fer imento per le modal i tà  

con cui i  prodott i  ch imici  verranno depos i tat i ; part icolare attenzione dovrà essere 

prestata a: 

• quantità mass ima stoccabi le;  

• caratter ist iche del deposi to (spazio, aerazione, assenza d i umidi tà,  distanze di  

s icurezza,  ecc.) ;  

• eventual i  incompat ib i l i tà  d i s toccaggio con altr i  prodott i/sostanze chimiche; 

• pr inc ipa l i  r i schi per i l  personale; 

• azioni  da attuare in caso di  contatto accidenta le con part i  de l corpo; 

• informazione e formazione al l ’uso per i l  persona le addetto; 

• dispos it iv i  d i  protez ione individua le da ut i l izzare durante la manipolazione; 
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• ecc. , ecc. .  

L’ impresa appaltatr ice e le eventual i  imprese subappaltatr ic i ,  pr ima del l ’ impiego de l le  

sostanze chimiche dovranno prendere v is ione del le schede di  s icurezza ad esse 

relat ive; 

success ivamente, ma sempre pr ima de l l ’ iniz io dei lavori  che comportano l ’ut i l izzo del le 

sostanze, i l  persona le addetto dovrà essere appositamente informato e formato al  

corretto uso del le stesse nel  corso d i un’apposi ta r iunione. 

L’ introduzione nel  cic lo costrutt ivo da parte de l le  imprese esecutr ic i  di  qualunque 

sostanza chimica non iniz ia lmente prevista potrà avvenire previo assenso de l di rettore 

dei lavori  per conto de l committente e del coord inatore per l ’esecuzione. 

Le schede di  s icurezza dovranno essere tenute in cant iere e disponib i l i  per la  

consultazione da parte de l coordinatore per l ’esecuzione o da parte degl i  organi di  

vigi lanza e control lo .  

Ordine al l ’ interno del cantiere 

Ogni impresa provvederà a svolgere le proprie  operazioni ne l  modo p iù ord inato 

possibi le. E ’  v ietato deposi tare materia le e attrezzature da ut i l izzare nel le vie di  

passaggio. Ogni impresa provvederà a l termine di ogni g iornata d i lavoro ad 

al lontanare dal luogo di lavoro: gl i  sfr id i  di  lavorazione, i  rot tami da demol iz ione e 

ogni t ipo di r i f iuto da l la stessa prodotto. ta l i  r i f iut i  e scart i  saranno depos itat i  in una 

idonea area d i cant iere,  stoccat i  in modo ord inato e separato per t ipolog ia si  

mater ia le  e a l lontanat i  ne l minor tempo poss ibi le.  

Zone stoccaggio dei rif iuti  

Le zone d i stoccaggio dei  r i f iut i  saranno posiz ionate in aree peri fer iche del  cant iere,  

in prossimità degl i  access i carrabi l i .  

Inolt re , nel posiz ionamento di ta l i  aree si  dovrà tenere in conto de l la necess ità d i   

preservare da polver i ,  esa laz ioni maleodorant i ,  ecc. s ia i  lavorator i  present i  in 

cant iere, che gl i  insediamenti a tt igui a l  cant iere stesso.  

Impianti  elettrico,  dell 'acqua, del  gas,  ecc.  

Nel cant iere sarà necessaria la presenza d i a lcuni t ip i  di  impiant i ,  essenzia l i  per i l  

funzionamento de l cant iere stesso. A ta l r iguardo andranno esegui t i  secondo la  

corretta regola de l l 'a rte e nel  r ispetto de l le leggi  v igent i  l ' impianto elettr ico per 

l 'a l imentazione de l le macchine e/o attrezzature present i  in cant iere, l ' impianto di  

messa a terra , l ' impianto di protezione contro le  scar iche atmosfer iche, l ' impianto 

idr ico,  que l lo d i smalt imento del le acque reflue, ecc.  

Tutt i  i  component i de l l ' impianto elet tr ico de l cant iere (macchinari ,  attrezzature, cavi ,  

quadri  e lettr ic i ,  ecc.)  dovranno essere stat i  costrui t i  a regola d'arte e, pertanto, 

dovranno recare i  marchi dei re lat ivi  Ent i  Cert i f icator i .  Inoltre l 'assemblaggio d i ta l i  
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componenti dovrà essere anch'esso real izzato secondo la corret ta  regola del l 'arte: le  

instal laz ioni e g l i  impiant i  e lett r ic i  ed e lett ronici  rea l izzat i  secondo le norme del CE l s i  

considerano costruit i  a regola d'ar te. In part ico lare, i l  grado d i protez ione contro la  

penetrazione di corpi sol id i  e l iquidi d i tutte le apparecchiature e componenti e lettr ic i  

present i  sul  cant iere,  dovrà essere: 

non infer iore a IP 44, se l 'ut i l izzazione avviene in ambiente chiuso;  

non infer iore a IP 55, ogni qual volta  l 'ut i l i zzazione avviene a l l 'aperto con la  

possibi l i tà  di  invest iment i da parte di  get t i  d 'acqua. 

Inolt re , tutte le prese a spina present i  su l cant iere dovranno essere conformi a l le  

speci f iche CEE Euronorm (CEI 23-12),  con i l  seguente grado d i protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione d i corp i sol id i  e l iquid i ,  IP 67, quando vengono ut i l izzate 

al l 'esterno. 

Misure Preventive e Protettive generali relativamente all’area del 

cantiere 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
L’area risulta già delimitata da una recinzione metallica, non si ravvisa l’esigenza di ulteriore recinzione ai 

fini del cantiere, salvo ulteriori aree esterne usate per il cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie 
di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 
possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e 
segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 
 
 

 

Servizi igienico-assistenziali 
   

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al 
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di 
acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 
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ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

 

Viabilità principale di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed 
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro 
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le 
norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti 
di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità 
dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse 
metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 
attestazione scritta all'impresa. 
 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di 
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in 
esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di 
dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione 
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli 
tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro 
impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione. 
 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 
può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la 
cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare 
il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Dislocazione degli impianti di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; 
qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in 
manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da 
strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette 
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in 
superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del 
terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in 
prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della 
loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che 
devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
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Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, 
sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Ponteggi 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi 
metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità 
della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del 
piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero 
complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti 
nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello 
considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i 
ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza 
presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da 
un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi 
metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio 
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo 
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata 
resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi 
sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio 
devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano 
essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo 
quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede 
"intavolati", "parapetti", "parasassi");  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei 
materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento 
del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) 
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  
8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare 
protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le 
disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che 
superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di 
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calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei 
ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Trabattelli 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i 
ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi 
metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed 
alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti 
fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno 
degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti 
carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono 
essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base 
deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e 
d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei 
cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il 
piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se 
previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con 
paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di 
passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati 
alla costruzione almeno ogni due piani. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Ponti su cavalletti 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di 
appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola 
d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei 
ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza 
superiore a m 2.;  5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su 
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cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi 
di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 
massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di 
larghezza e cm 5 di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste 
devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 
di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare 
bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20. 

 

Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Impalcati 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impalcati: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati 
di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza 
per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole 
devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 
cm 4 di spessore e cm 20 di larghezza;  di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole 
devono risultare di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  
5) non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20;  2) nella 
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e sempre in 
corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 
dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati 
dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco 
massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 
20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi 
dalla posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata 
vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un 
qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il 
piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro 
da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di m 2, deve essere provvisto su tutti i lati 
verso il vuoto di un robusto parapetto. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Parapetti 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, 
essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può 
essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola 
fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che 
intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la 
tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte 
dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono 
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presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va 
anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto 
con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia 
possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con 
fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai 
bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il 
vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è 
considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati 
aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

Andatoie e passerelle 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in 
relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al 
trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della 
lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al 
fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio 
devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora 
siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di 
materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Recinzioni di cantiere 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal 
locale regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il 
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 
intemperie. 
 

 

Gru 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la traslazione, 
dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi 
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua 
piovana alla base della macchina). 
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la 
distanza tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a cm.70, occorrerà interdire il 
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passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti intorno 
al basamento a non meno di m 1 dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile 
oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per 
realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei 
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei 
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere 
posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte almeno le 
seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi 
strutturali, tenendo conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca 
superiore alla somma tra il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto 
tra il braccio, le funi o il carico di una e la controfreccia dell'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
 
 

Elevatori 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Elevatori: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere 
rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei 
ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente 
sufficiente ed in ogni caso non minore di due. 
I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti 
mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di 
rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla 
parte inferiore del tamburo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Per quanto attiene alla “SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” questa è 
normata al titolo V del D. Lgs. n.81/08, inoltre bisogna osservare quanto riportato nello 
stesso decreto negli allegati dal n.24 al n.32 (compresi) 

 

In questo capito lo sono presentat i  a lcuni dei pr inc ipal i  segnal i  che devono essere  

post i  ne l l ’area d i cant iere. La trattazione, anche in questo caso, non vuole essere 

esaust iva ma r iguarda solo quel le s i tuazioni  par t ico lar i  e spec if iche del cant iere che 

vanno a l d i  là d i quel le g ià previs te dal la normativa.  

Per i l  corret to pos izionamento del la segnalet ica per i  lavor i  che interessano la  

v iabi l i tà stradale s i  facc ia r i fer imento anche a l DECRETO MINISTERO 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI DEL 10 LUGLIO 2002 (G.U. 26-9-2002, n. 226) -  

Disc ip l inare tecnico re lat ivo agl i  schemi segnalet ic i ,  d i f ferenzia t i  per categor ia d i  

s trada, da adot tare per i l  segnalamento temporaneo. Si r icorda che, per cant ier i  di  

durata super iore a g iorn i 7,  occorre integrare la segnalet ica vert ica le con appos ita 

segnalet ica or izzonta le d i co lore g ia l lo .  

Eventual i  integrazioni a l la segnalet ica prevista negl i  schemi a l legat i  dovranno essere 

d isposte, secondo i l  caso, dal  coord inatore del la s icurezza nel la fase del l ’esecuzione.  

Infatt i  ad esempio nel le tavole r iportate dal  D.M. di  cu i sopra non è mai  r iportata la  

co l locazione del la "tabel la lavor i " (Tavola 0 -  segnal i  d i  indicazione) che nei cant ier i  

d i  durata super iore a 7 g iorn i lavorat iv i  è obbl igator ia in pross imi tà del le tes tate dei  

cant ier i  D.P.R. 495/1992. Inol tre sempre del lo stesso D.P.R. 495/1992 andranno 

osservat i  e r ispet tat i  g l i  ar t t .  che vanno dal n.  30  a l n .43 compresi o l t re che l ’ar t .  n.21 

del  D.Lgs. 285 del 9/04/1992  

 
 
CARTELLI DI DIVIETO RIFERIMENTO 
Divieto di ingresso alle persone non autorizzate Affisso all’esterno della recinzione a delimitazione 

dell’area operativa, in corrispondenza dei cancelli 
 

Divieto di accesso/transito In corrispondenza degli accessi alle aree di lavoro 
Vietato fumare Affisso in prossimità delle aree di deposito materiali 

infiammabili 

 
 
CARTELLI DI PRESCRIZIONE RIFERIMENTO 
Protezione obbligatoria della testa Sulle cabine dei mezzi di sollevamento 
Protezione obbligatoria degli occhi In prossimità delle aree interessate da operazioni di 

taglio e/o saldature 
Protezione obbligatoria dell’udito In prossimità di gruppi elettrogeni e/o macchine ed 

attrezzature con livello superiore a 85 dB(A) 
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Protezione obbligatoria delle vie respiratorie Affisso in prossimità di lavorazioni con produzione di 
polveri sottili 

Guanti di protezione obbligatori Affisso in prossimità di lavorazioni con possibile 
contatto con sostanze pericolose 

Protezione obbligatoria del corpo In prossimità delle aree interessate da operazioni di 
taglio e/o saldature o di lavorazioni con possibile 
contatto con 
sostanze pericolose 
 

Protezione obbligatoria del viso Affisso in prossimità di lavorazioni che prevedono 
produzione di schegge 

 
CARTELLI DI AVVERTIMENTO RIFERIMENTO 
Tensione elettrica pericolosa In corrispondenza di eventuali attraversamenti di 

cavidotti elettrici interrati o linee aeree 
 

Pericolo di inciampo Affisso in corrispondenza degli accessi alle diverse aree 
di lavoro 
 

Caduta con dislivello In corrispondenza dei parapetti di delimitazione dei 
palancolati provvisionali o delle protezioni degli scavi 
 

Carichi sospesi Sulle cabine dei mezzi di sollevamento 
 

Cartello di uscita autocarri Su viabilità in prossimità degli accessi alle aree 
operative 

 
CARTELLI DI SALVATAGGIO RIFERIMENTO 
Telefono per salvataggio In corrispondenza dell’ubicazione del telefono per le 

emergenze 

 
CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIO RIFERIMENT O 
Estintore In corrispondenza dell’ubicazione degli estintori 
 
 
CARTELLONISTICA DI RIFERIMENTO 

 

 

  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 
 

 

 

  

Pericolo generico. 
 

 

 

Caduta con dislivello. 
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Pericolo di inciampo. 
 

 

 

  

 
Protezione obbligatoria per gli occhi. 
 

 

 

  

Casco di protezione obbligatoria. 
 

 

 

  

Calzature di sicurezza obbligatorie. 
 

 

 

  

Guanti di protezione obbligatoria. 
 

 

 

  

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 
 

 

 

  

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 
 

 

 

  

Pronto soccorso. 
 

 

 

  

Estintore. 
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Divieto di accesso 
 

 
 
 
 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 
 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
 

 
 
DI SEGUITO SI ALLEGANO DELLE TABELLE DA UTILIZZARE PER ISTRUIRE IL PERSONALE 
PREPOSTO ALLA MOVIMENTAZIONE DEGLI AUTOMEZZI 
 
 Comunicazioni verbali e segnali gestuali. 

 
 

 

  

Comando: Attenzione inizio operaz ioni  
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 
 

 

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento  
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
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Comando:  Fine delle operazioni  
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
 

 

 

  

Comando:  Sollevare  
Verbale:     SOLLEVA  
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, 
descrive lentamente un cerchio. 
 

 

 

  

Comando: Abbassare  
Verbale:    ABBASSA  
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, 
descrive lentamente un cerchio. 
 

 

 

  

Comando: Distanza verticale  
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA  
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
 

 

 

  

Comando: Avanzare  
Verbale:    AVANTI  
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci 
compiono mivimenti lenti in direzione del corpo 
 

 

 

  

Comando: Retrocedere  
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci 
compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 
 

 

 

  

Comando: A destra  
Verbale:    A DESTRA  
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra 
rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
 

 

 

  

Comando: A sinistra  
Verbale:    A SINISTRA  
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta 
verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 
 
 

 

 

  

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza  
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
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 Comando: Movimento rapido  
Verbale:    PRESTO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con maggiore rapidità. 
 

 Comando: Movimento lento  
Verbale:    PIANO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto lentamente. 
 
 

 

 

  

Comando: Distanza orizzontale  
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA  
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
 

 
 

DI SEGUITO SI ALLEGANO DELLE TABELLE DA NELLA LOGISTICA PER UNA MIGLIORE 
FRUIZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 

 
 Logistica 

 
 

 

  

Deposito attrezzature 
 

 

 

  

Deposito manufatti 
 

 

 

  

Materiali pericolosi 
 

 

 

  

Parcheggio 
 

 

 

  

Stoccaggio materiali 
 

 

 

  

Stoccaggio rifiuti 
 

 
Zona carico scarico 
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 Organizzazione 

 
 

 

  

Baracca 
 

 

 

  

Doccia 
 

 

 

  

Mensa 
 

 

 

  

Spogliatoi 
 

 

 

  

Toilette 
 

 

 

  

Ufficio 
 

 

 

  

Telefono per salvataggio pronto soccorso. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Montaggio e smontaggio della gru a torre 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere 
 

Allestimento di cantiere temporaneo (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
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indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Montaggio e smontaggio della gru a torre (fase) 

Operazioni di montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
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imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
(fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e 
dei relativi accessori. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (fase) 

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere (fase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

DEMOLIZIONI E DISMISSIONI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
DEMOLIZIONI E TAGLI 

Demolizione di pareti divisorie 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici 
Taglio di muratura a tutto spessore 
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DEMOLIZIONI E TAGLI (fase) 

 

Demolizione di pareti divisorie (sottofase) 

Demolizione di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici (sottofase) 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore; 
5) Escavatore con pinza idraulica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
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calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

SCAVI E RINTERRI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Tracciamento dell'asse di scavo 
Scavo a sezione obbligata 
Scavo a sezione ristretta 
Scavo eseguito a mano 
Rinterro di scavo 
 

Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente 
sulla direttrice di avanzamento. 
 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
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2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Scavo eseguito a mano (fase) 

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

CHIUSURE E DIVISORI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
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Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
Posa di serramenti esterni 
Tinteggiatura di superfici esterne 
Realizzazione di divisori interni 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Posa di rivestimenti interni 
Posa di serramenti interni 
Tinteggiatura di superfici interne 
 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti esterni (fase) 

Posa di serramenti esterni. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di pareti esterne. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti 
protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di divisori interni (fase) 

Realizzazione di pareti divisorie interne. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto. 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di rivestimenti interni (fase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
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b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti interni (fase) 

Posa di serramenti interni. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici 
o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti 
protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
 
 

ORIZZONTAMENTI E COPERTURE (FINITURE) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Posa di pavimenti per interni 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate 
Formazione di massetto per coperture 
Impermeabilizzazione di coperture 
Posa di pavimenti su coperture piane 
Posa di ringhiere e parapetti 
Realizzazione di opere di lattoneria 
 

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimenti per interni (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate 
(fase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della 
planeità, mediante collanti, tasselli o a fiamma. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione di massetto per coperture (fase) 

Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di pavimenti su coperture piane (fase) 

Posa di pavimentazione per copertura realizzata con elementi ceramici in genere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
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c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di ringhiere e parapetti (fase) 

Posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti 
protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 78 

 

b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

IMPIANTI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa macchina di condizionamento 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 
Realizzazione di impianto elettrico interno 
Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
 

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, 
cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in rame e dispersori 
alloggiati in pozzetti. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase) 

Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

OPERE ESTERNE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Formazione di massetto per esterni 
Posa di pavimenti per esterni 
Posa di recinzioni e cancellate 
Posa di conduttura elettrica 
Posa di conduttura idrica 
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Posa di speco fognario prefabbricato 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
Realizzazione di marciapiedi 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione di massetto per esterni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Posa di pavimenti per esterni (fase) 

Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di conduttura elettrica (fase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di conduttura idrica (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di speco fognario prefabbricato (fase) 

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di 
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 85 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) M.M.C. (spinta e traino); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
13) Rumore; 
14) Scivolamenti, cadute a livello; 
15) Seppellimento, sprofondamento; 

16) Vibrazioni. 
 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di scale in c.a.; 
Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno; Demolizione di tompagnature; Rimozione di coperture in cemento amianto; Rimozione di canna di 
ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; Realizzazione della carpenteria per le strutture 
in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione 
di tompagnature; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Applicazione esterna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per coperture; Formazione di massetto per 
balconi e logge; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di pavimenti 
su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di opere di 
lattoneria; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con bretelle, 
cosciali e doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio ed il braccio 
della gru, quando si operi al di fuori delle protezioni fisse. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Rimozione 
di coperture in cemento amianto; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti 
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amianto; Posa macchina di condizionamento; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Realizzazione di canna fumaria; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale 
resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo 
a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

d) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ove necessario, predisporre protezioni collettive (parapetti, ecc.), per il personale addetto alla perforazione. 
 

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. 
in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una 
normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve 
essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di 
almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non 
devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero 
medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In 
corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano 
terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito 
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Prescrizioni Esecutive: 

Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso del disarmo, per 
evitare cadute di persone attraverso le medesime. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa ferri di 
armatura per pali trivellati; Realizzazione di tompagnature; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici 
esterne; Posa di ringhiere e parapetti; Posa della cisterna per impianto antincendio; Posa macchina di 
condizionamento; Realizzazione di impianto ascensore; Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
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correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza 
con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di tompagnature; Applicazione 
esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici esterne; Realizzazione di divisori interni; Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di rivestimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Applicazione esterna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per coperture; Formazione di massetto per 
balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Realizzazione della 
carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto 
per esterni; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Realizzazione di marciapiedi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti 
da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la 
progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare 
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di 
lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e 
nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Montaggio di 
apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; 
Prescrizioni Organizzative: 

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di 
perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 
 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di scale in 
muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione generale di murature 
portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego 
di mezzi meccanici; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; Posa di pali per pubblica illuminazione; Realizzazione 
di marciapiedi; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti 
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su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimenti per esterni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 
compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 
polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Scavo di pulizia generale dell’area 
del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; 
Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione generale di murature portanti eseguita 
con impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Rimozione di coperture in cemento amianto; Perforazioni per 
pali trivellati; Scavo eseguito a mano; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di 
tompagnature; Realizzazione di divisori interni; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di 
massetto per esterni; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Realizzazione di marciapiedi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  
e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad 
un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione 
attorno ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve 
creare problemi per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, 
rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare 
capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e 
i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona 
condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri 
di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi 
ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 
ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 
analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di 
lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 
saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita 
segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in c.a.; 
Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno; Demolizione di tompagnature; Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio di muratura 
a tutto spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di divisori 
interni; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di ringhiere e 
parapetti; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto 
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audio annunci di emergenza; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto ascensore; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di protezione contro 
le scariche atmosferiche; Realizzazione di canna fumaria; Realizzazione della carpenteria per opere non 
strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Perforazioni per 
pali trivellati; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di massetto per coperture; Formazione di massetto 
per balconi e logge; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa della cisterna per impianto antincendio; 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto idrico-
sanitario e del gas; Formazione di massetto per esterni; Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in 
c.a.; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Posa di 
pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione delle canalizzazioni per 
aria condizionata; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a.; Realizzazione di marciapiedi; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Messa a 
dimora di piante; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio 
di inciampi o cadute. 
 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo di splateamento; Scavo eseguito a mano; Rinterro di scavo; Posa di conduttura 
del gas; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco 
fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in 
maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo di splateamento; Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione 
di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; 
Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Demolizione di tompagnature; 
Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di 
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, 
setti e pilastri in c.a.; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione 
di impianto audio annunci di emergenza; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto 
ascensore; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione 
di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Realizzazione della carpenteria 
per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione di marciapiedi; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Cannello a gas; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
9) Carriola; 
10) Centralina idraulica a motore; 
11) Cesoie pneumatiche; 
12) Compressore con motore endotermico; 
13) Impastatrice; 
14) Martello demolitore elettrico; 
15) Martello demolitore pneumatico; 
16) Ponte su cavalletti; 
17) Ponteggio metallico fisso; 
18) Ponteggio mobile o trabattello; 
19) Saldatrice elettrica; 
20) Scala doppia; 
21) Scala semplice; 
22) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
23) Sega circolare; 
24) Sega circolare portatile; 
25) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
26) Tagliamuri; 
27) Taglierina elettrica; 
28) Trancia-piegaferri; 
29) Trapano elettrico; 
30) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo 
alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione 
verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) 
verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della 
struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza 
della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) 
verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) 
verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  
3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura 
della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della 
struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza 
della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) 
verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) 
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verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  
3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura 
della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle 
pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti 
elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di 
alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento 
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni 
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  
2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina 
potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, 
Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la 
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funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del 
tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere 
la bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un 
estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di 
cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali 
si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare 
l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro 
il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più 
di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti 
confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti 
di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di 
lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di 
cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola 
spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola. 
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Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d'uso della carirola. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carriola; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei 
tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle 
della mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la 
macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non 
interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a 
livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) 
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la 
pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 
e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Scoppio; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di 
caduta del materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione 
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dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scoppio; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il 
compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) 
controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  
7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di 
trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato 
di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare 
i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove 
necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco 
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delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie 
al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la 
punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento 
elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  
4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare 
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il martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause 
di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  
3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni 
o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed 
alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in 
modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed 
attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o 
mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 
2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si 
interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani 
del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette 
verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli 
intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) 
abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le 
documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli 
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elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare 
il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare 
la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) 
verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre 
sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a 
distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea 
elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per 
tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di 
sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in 
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle 
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 
essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali 
materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra 
gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
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in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 
casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le 
scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e 
parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è 
vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole 
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una 
continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra 
gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa 
o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 106 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura 
del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile 
rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale 
parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di 
manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben 
conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la 
stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani 
che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente 
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della 
superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 
dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle 
parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  
10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti 
o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del 
disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) 
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se 
nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  
2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al 
responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

Sega circolare portatile 
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e l'efficienza del 
carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare l'integrità ed il regolare 
fissaggio della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti;  3) 
non rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante 
la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per 
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione 
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire 
eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici 
attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in 
quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala 
l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 
e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di 
lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 
 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di 
azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco 
di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione 
del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle 
protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, 
cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare 
attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in 
prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante 
le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un 
luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) 
nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Carrello elevatore; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Escavatore con martello demolitore; 
8) Pala meccanica; 

 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  
4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione 
e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare 
l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle 
tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati 
per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità 
del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza 
durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante 
i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il 
canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina 
di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno 
del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non 
superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che 
non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) 
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 114 

 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza 
dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina 
sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) 
verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e 
scarico di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
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manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il 
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 
percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i 
depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina 
altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli 
organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) 
utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche 
ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  
4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti 
abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai 
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lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le 
protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 
la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione 
e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la 
manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei 
comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la 
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico, 
impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
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adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore;  7) garantire la visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello 
di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  
3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  
6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai 
lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il 
freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e 
l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che 
l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura 
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degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) 
controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una 
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  
3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non 
caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei 
posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  
2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di 
pareti divisorie; Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di scale in 
muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tetto a falde con 
orditura in legno; Demolizione di tompagnature; Taglio di travi, setti e 
pilastri in c.a.; Rimozione di coperture in cemento amianto; Rimozione di 
canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti 
amianto; Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Argano a cavalletto Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in c.a.; Demolizione 
di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tetto a 
falde con orditura in legno; Demolizione di tompagnature; Taglio di travi, 
setti e pilastri in c.a.. 79.2 

Avvitatore elettrico Rimozione di coperture in cemento amianto; Rimozione di canna di 
ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; 
Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni o 
canalizzazioni o parti diverse di impianti. 75.4 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di divisori interni; 
Realizzazione di canna fumaria; Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali; Formazione di massetto per esterni. 80.5 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di pareti controterra; Impermeabilizzazione di 
balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; 
Impermeabilizzazione di pareti controterra. 86.3 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 
del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato); Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del 
gas. 86.6 

Centralina idraulica a motore Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione 
generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 86.9 

Cesoie pneumatiche Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione 
generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi 
meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 79.5 

Compressore con motore endotermico Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; 
Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 84.7 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali); Formazione intonaci interni 
(tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione 
di massetto per coperture; Formazione di massetto per balconi e logge. 79.8 

Martello demolitore elettrico Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione 
di tompagnature. 95.3 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; 
Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 98.7 

Saldatrice elettrica Posa di ringhiere e parapetti; Posa di recinzioni e cancellate. 71.2 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; 
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto 
elettrico interno; Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico. 98.0 

Sega circolare portatile Demolizione di tetto a falde con orditura in legno. 89.9 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; Realizzazione della carpenteria per 
le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture 
in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Realizzazione 
della carpenteria per sottoservizi in c.a.. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; Posa di ringhiere e parapetti; Posa 
di recinzioni e cancellate. 97.7 

Tagliamuri Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 94.0 

Taglierina elettrica Realizzazione di tompagnature; Applicazione esterna di pannelli isolanti 
su superfici verticali; Realizzazione di divisori interni; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Posa di rivestimenti interni; Posa di pavimenti per 
interni; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e 
inclinate; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Realizzazione di canna fumaria. 89.9 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.. 79.2 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di ringhiere e 
parapetti; Posa macchina di condizionamento; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione 
della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione 
della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; Realizzazione di 
impianto antintrusione; Realizzazione di impianto ascensore; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche; Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo del 
cantiere. 90.6 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo 
per sottoservizi in c.a.. 81.0 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 83.1 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di pulizia generale 
dell’area del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di 
scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in 
c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Demolizione di 
tompagnature; Demolizione generale di murature portanti eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Rimozione di coperture in 
cemento amianto; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, 
tubazioni o grondaie contenenti amianto; Rimozione di piccole quantità 
di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di 
impianti; Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali 
trivellati; Scavo di sbancamento; Risezionamento del profilo del terreno; 
Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo di 
splateamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Smobilizzo del 
cantiere. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e smontaggio 
della gru a torre; Rimozione di coperture in cemento amianto; Rimozione 
di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti 
amianto; Rimozione di piccole quantità di amianto coibente di tubazioni 
o canalizzazioni o parti diverse di impianti; Posa ferri di armatura per pali 
trivellati; Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di 
scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in 
c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Demolizione di 
tompagnature; Demolizione generale di murature portanti eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Perforazioni per pali 
trivellati; Scavo eseguito a mano; Rinterro di scavo; Realizzazione di 
tompagnature; Realizzazione di divisori interni; Posa di pavimenti per 
esterni; Posa di conduttura del gas; Posa di conduttura elettrica; Posa di 
conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario 
prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Realizzazione di 
marciapiedi. 86.0 

Escavatore con martello demolitore Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 
impiego di mezzi meccanici. 92.2 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione 
ristretta; Scavo di splateamento; Posa di pali per pubblica illuminazione. 80.9 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di pulizia generale 84.6 
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MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

dell’area del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di 
scale in c.a.; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in 
c.a.; Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Demolizione di 
tompagnature; Demolizione generale di murature portanti eseguita con 
impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Scavo di sbancamento; 
Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a sezione obbligata; Scavo 
a sezione ristretta; Scavo di splateamento; Rinterro di scavo. 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
 
Le caratteristiche dell’opera permettono di ipotizzare in questa fase uno schema di coordinamento delle 

lavorazioni che utilizzi un approccio seriale dove è possibile stabilire alcuni principi guida che possano 

evitare maggiori rischi di infortunio. 

Uno degli elementi fondamenti del PSC è quello di svilupparsi in rapporto alla complessità dell'opera. 

Complessità che, è legata in parte alla disponibilità di spazi ed in parte al tipo di intervento. 

Spazi e tipologia di intervento aumentano il livello di rischio anche e soprattutto per la compresenza di 

lavorazioni in luoghi coincidenti o complementari.  

Proprio per affrontare la complessità - e quindi il rischio - derivante dal contesto e dalle lavorazioni che 

avverranno nel cantiere, si è scelto di suddividere il manufatto in "Unità Ambientali" di lavorazione, d'ora 

in poi denominati UA. 

Le UA possono definirsi come i luoghi fisici delle aree del cantiere dove possono avvenire una o più 

lavorazioni (in generale è preferibile che si attuino in ciascuna UA ed in quelle più attigue una sola 

tipologia di lavorazione proprio per diminuire la presenza di più imprese contemporaneamente e 

lavorazioni diverse che notoriamente aumentano i rischi di incidenti ed infortuni). 

In particolare, nel cantiere oggetto dell'intervento, sono state individuate come unità ambientali le 

seguenti aree:  

UA1 – blocca servizi  

UA2 – blocco palestra 

UA4 – aree esterne 

Su questa suddivisione è stato sviluppato il cronogramma delle lavorazioni, che dovrà essere reso 

effettivo dall’imprese esecutrici, che hanno l’obbligo di presentare e concordare con il CSE un crono 

programma operativo  prima dell’inizio dei lavori. In questa fase non si sono considerate sovrapposizioni 

delle lavorazioni nelle stesse UA, ma solo una sovrapposizione temporale di diverse tipologie dei lavori 

che potranno avvenire nelle quattro UA individuate.  

L'obiettivo della programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere è quello di arrivare a pianificare i 

tempi di evoluzione delle operazioni costruttive ex-ante; questo, per permettere di prevenire l'insorgere di 

sovrapposizioni o connessioni lavorative tali da poter ingenerare un aumento della possibilità di verificarsi 

di eventi incidentali. 

Conseguentemente, le prescrizioni operative risultanti dalla programmazione dei tempi del cantiere, si 

riferiscono unicamente al rispetto, da parte delle imprese appaltatrici e/o sub-appaltatrici, dello sviluppo 

temporale delle fasi lavorative così come verrà formalizzato nel diagramma di GANTT che verrà 

presentato al CSE prima dei lavori nel rispetto dei principi sopra esposti così come di quello allegato al 

presente PSC.  
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Quest'unica prescrizione è sufficiente a garantire adeguati livelli di sicurezza proprio perché la 

programmazione dei tempi del cantiere è stata progettata in modo tale da evitare possibili sovrapposizioni 

o interferenze lavorative ritenute "potenzialmente rischiose".  

Inoltre, la sequenza delle fasi lavorative del cantiere non è stata progettata solo ed unicamente seguendo 

criteri di valutazione e prevenzione del rischio, ma anche e soprattutto le logiche tecniche e costruttive 

necessarie alla realizzazione dell'opera oggetto di PSC. 

Il risultato è legare le prescrizioni ad uno sviluppo temporale, ad un cronogramma operativo basato non 

solo sulla "sicurezza" ma anche sulle norme tecniche e sulle prassi di "buona costruzione" presenti nella 

tradizione imprenditoriale italiana; obiettivo di questa modo di progettare/pianificare, oltre alla qualità del 

prodotto, mira ad evitare che le prescrizioni temporali possano mettere in difficoltà le imprese appaltatrici 

perché "estranee" alla loro logica costruttiva. 

La costruzione del cronogramma delle lavorazioni ha avuto il suo inizio con un analisi dettagliata della 

Relazione Tecnica e del Computo Metrico allegati al Progetto dell'intervento. 

Da questo lavoro di analisi, le lavorazioni individuate sono le seguenti:  

1. Installazione primi apprestamenti di cantiere previa recinzione e pulizia dell’area; 

2. Dismissione e demolizione finiture blocco servizi; 

3. Dismissione e demolizione finiture blocco palestra; 

4. Dismissione e demolizione finiture esterne; 

5. Realizzazione rete distribuzione impianto idrico sanitario; 

6. Realizzazione rete distribuzione impianto elettrico; 

7. Opere di finiture interne blocco servizi; 

8. Opere di finiture interne blocco palestra; 

9. Completamento impianto idrico; 

10. Completamento impianto elettrico; 

11. Opere di finitura aree esterne; 

12. Smobilizzo cantiere. 

Si ribadisce che in generale è una condizione da rispettare quella dello sfasamento temporale e spaziale 

delle lavorazioni. 

Nel diagramma allegato al presente documento la sovrapposizione temporale per l’esecuzione degli 

impianti può coincidere con lo sfasamento spaziale in quanto attuabili nelle diverse UA. 

Pertanto affinché ciò avvenga: 

• le imprese dovranno consegnare mensilmente (e se richiesto anche settimanalmente) al CSE 

l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori; 

• dovrà essere garantita sempre una distanza minima tale da evitare la sovrapposizione spaziale tra 
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le varie squadre; 

• le interferenze verificabili in fase esecutiva saranno gestite e coordinate dai Referenti delle 

imprese dell’ATI, nel corso delle riunioni che saranno svolte con le imprese subappaltatrici e dal 

CSE nel corso delle riunioni di coordinamento periodiche, che saranno effettuate prima 

dell’ingresso in cantiere delle varie imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi; saranno quindi 

verificate le eventuali interferenze incompatibili e determinate eventuali misure e/o procedure per 

eliminare e/o diminuire i rischi da esse derivanti; 

• le imprese esecutrici dovranno rispettare la programmazione concordata, mantenersi all’interno 

delle aree di propria pertinenza e non potranno prendere iniziative autonome; eventuali variazioni 

dovranno essere preventivamente autorizzate dal Referente dell’impresa principale che sarà 

responsabile della comunicazione alle altre imprese coinvolte e, se si prospettassero situazioni 

particolari, al CSE; 

• i Referenti delle imprese dell’ATI dovranno verificare che venga rispettata la programmazione ed 

il coordinamento tra le varie imprese. 

 

Pertanto il coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi dovrà avvenire - prima 

che queste/i inizino i lavori - tra i responsabili delle imprese stesse,  i lavoratori autonomi e 

il coordinatore per l'esecuzione, il quale oltre a indire riunioni periodiche da tenersi con 

l'opportuna frequenza,  aggiornerà conseguentemente il presente piano di sicurezza. 

Inoltre, chiunque graviti nell'area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del 

presente Piano di Sicurezza e delle eventuali successive integrazioni; l'Impresa principale avrà il compito 

e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro 

da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.  

Se saranno autorizzati subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il 

presente Piano di sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) 

sottoscrivendolo prima dell'inizio dei lavori di cui trattasi.  

Inoltre tutte le Imprese esecutrici dovranno redigere il proprio "Piano operativo di sicurezza - POS" per 

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del Cantiere e 

nell'Esecuzione dei lavori (che però non può essere in contrasto con il presente PSC). 

Pertanto l'attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei 

suddetti "Piani Operativi" che l'Impresa principale e le altre Ditte interessate presenteranno 

prima dell'inizio dei lavori di cui trattasi. 

Le linee guida indicate nei riferimenti dei tempi previsti nel "Programma dei lavori", nelle 

"Procedure di sicurezza" e nelle "Schede di sicurezza" per Fasi lavorative saranno 

perfezionate, in fase operativa e di reale coordinamento, in funzione dell'effettivo 

avanzamento dei lavori. 

Mentre, per una migliore "Formazione ed Informazione" di quanti, anche saltuariamente, saranno 

coinvolti nella vita del Cantiere, l'Impresa principale dovrà provvedere anche con la distribuzione di 

Opuscoli (se necessario differenziati per categorie di lavoro) che contengano le informazioni necessarie 
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sui rischi esistenti in Cantiere, con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi e divieti da rispettare ed 

all'assunzione di responsabilità. 

Interferenze con eventuali cantieri limitrofi 

L’eventuale verificarsi di qualunque interferenza non prevista, dovrà essere tempestivamente 

comunicata al CSE, il quale valuterà le misure di prevenzione da adottare, se tale interferenza 

costituisce una fonte di pericolo non risolvibile, il CSE in accordo con il DL ed i responsabili 

dell’impresa potrà sospendere le lavorazioni interferenti fino alla risoluzione dell’interferenza. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questa fase è prevedibile l'utilizzazione comune dell'impianto elettrico con l'impianto di messa a terra, 

e dei servizi logistico-assistenziali di cantiere. Al fine di prevenire i rischi derivanti dalla carenza di 

coordinamento e di cooperazione devono essere attuate, almeno, le seguenti norme:  

• L'impresa principale e/o la preposta è tenuta a garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli 

interventi di revisione periodica e gli eventuali interventi di manutenzione dell'impianto elettrico e 

di terra, e di quant’altro sarà montato, installato e messo a disposizione alle altre imprese;  

• L'utilizzo dei quadri elettrici, scale, ponteggi o di qualunque altro apprestamento da parte delle 

altre imprese e/o lavoratori autonomi potrà avvenire solo previo accordo con l'impresa 

responsabile. Questa ne concederà l'uso a condizione che non venga eseguito alcun atto di 

modifica o manomissione, nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi 

di lavoro, stabiliti nel piano di sicurezza.  

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Gli impianti di uso comune, quali ad esempio impianti elettrici e d’illuminazione, di protezione contro le 

scariche atmosferiche, impianti idrici e fognari, saranno installati dall'impresa principale e/o delegata che 

rimane responsabile dell'impianto installato, che informerà con opportuno materiale (dovrà essere redatto 

apposito verbale dell'avvenuta comunicazione informativa e trasmesso al C.S.E.) dell'uso corretto e prima 

dell'utilizzo le altre imprese presenti ed impegnate nel cantiere e/o altro personale interessato nelle 

lavorazioni. Tutte le imprese esecutrici devono preventivamente formare i propri lavoratori sull’uso 

corretto degli impianti di uso comune. 

L'Impresa principale coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in Cantiere, ad ogni modo tutti i 

Datori di lavoro delle altre Ditte che saranno presenti durante l'esecuzione dell'opera, saranno tenuti ad 

osservare le misure di sicurezza, e cureranno, ciascuno per la parte di competenza:  

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

• la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

• le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

• la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 

dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
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lavoratori; 

• la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

• l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 

tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

• la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

• le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 
Inoltre di seguito si indica la tempistica e gli strumenti che il CSE dovrà attuare per verificare 

l’applicazione del PSC nelle fasi di cantiere e facilitare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese 

esecutrici e i lavoratori autonomi. 

 

Fasi preliminari all’inizio dei lavori 

a)  Spetta al Committente/RL aggiornare prontamente il CSE sulla totalità dei contratti autorizzati o 
stipulati con le singole imprese esecutrici. 

b) Prima dell’ingresso in cantiere ciascuna impresa esecutrice dovrà trasmettere il proprio POS al CSE 
di norma almeno 15 giorni prima dell'inizio dei rispettivi lavori, fatte salve attività impreviste ed 
urgenti. 

c)  La validazione del POS, da parte del CSE, deve avvenire comunque prima dell'inizio dei lavori da 
parte delle imprese esecutrici. Entro tale termine il CSE esprime parere sul POS e ne dà 
comunicazione al Committente/RL. 

d)  Il CSE deve ricevere altresì la conferma dell’accettazione del PSC, oppure le osservazioni, con 
proposte di integrazione del medesimo, tese a migliorare la sicurezza nel cantiere. Solo dopo 
l’assenso formalizzato del CSE l’impresa può accedere al cantiere. L’assenso deve essere 
subordinato al controllo dell’idoneità del POS e della sua coerenza con il PSC e con i POS delle 
altre imprese. 

e) Prima dell’inizio dei lavori, il CSE deve convocare una riunione di coordinamento alla quale devono 
partecipare le imprese già identificate e i rispettivi RLS, anche al fine di verificare l’attuazione degli 
accordi fra le parti sociali finalizzati al miglioramento della sicurezza in cantiere. 
Tale riunione, nel caso si dovesse verificare la concomitanza di altri cantieri limitrofi, dovrà tenersi 
anche con le imprese dei lavori limitrofi e i rispettivi RLS. 

Importante 
Tutte queste fasi preliminari all’inizio dei lavori, devono essere adeguatamente documentate per la 
chiarezza dei rapporti con: 
� documento di accettazione del PSC da parte dell’impresa, oppure proposte di integrazione esito delle 

valutazioni in merito alla proposta di integrazione del PSC documento di trasmissione del POS al CSE 
esito delle valutazioni del CSE in merito al POS (idoneità, oppure richiesta di integrazioni) 

� verbale dell’incontro del CSE con le imprese operanti in cantiere 

 
 

Fase operativa durante l’esecuzione dei lavori 
a)  Durante i sopralluoghi in cantiere il CSE dovrà evidenziare le carenze riscontrate, le misure 

tecnico-organizzative-procedurali vincolanti per l’impresa e i tempi di esecuzione delle stesse.  
Tutte le decisioni assunte dal CSE a seguito di sopralluoghi nei cantieri devono essere comunicate 
per iscritto con la massima sollecitudine ai soggetti interessati. 

b)  Il CSE deve inoltre prescrivere eventuali misure temporanee, atte a far fronte alla carenza 
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individuata fino al ripristino delle misure di sicurezza definitive. 
c)  In caso di sospensione delle lavorazioni disposta dal CSE, la ripresa delle stesse deve avvenire 

dietro sua autorizzazione, dopo constatazione di adeguamento svolta alla presenza dell'impresa.  
Anche in caso di sospensione delle lavorazioni disposta dal Committente/RL, la ripresa delle stesse 
deve avvenire dietro autorizzazione del Committente/RL, dopo constatazione di adeguamento 
svolta dal CSE alla presenza dell'impresa. 

Importante 
Tutte queste fasi preliminari all’inizio dei lavori, devono essere adeguatamente documentate per la 
chiarezza dei rapporti con: 
� comunicazione alle imprese delle modalità di attivazione delle azioni di coordinamento tra i RLS 
� trasmissione dei rilievi ed atti conseguenti ai sopralluoghi in cantiere del CSE (segnalazione di 

inosservanze, sospensione lavorazioni, indicazioni operative) 

 
 

Riunione di coordinamento 

 
Per la cooperazione e la reciproca informazione delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi il CSE deve 
convocare delle riunioni di coordinamento periodiche e straordinarie al fine di divulgare le prescrizioni 
contenute nel PSC. 
 
Programma indicativo delle riunioni 
 
Strumento  Periodo  Convocati  Oggetto  
 
1° Riunione  

 
Prima dell’inizio dei 
lavori 

 
CSE ,DL, LA, 
RLS   

 
Presentazione del PSC e verifica 
dei punti essenziali 
 

 
Riunione ordinaria 
periodica all’ingresso di 
ogni impresa o 
lavoratore autonomo  

 
Prima dell’ingresso in 
cantiere di ciascuna 
impresa  

 
CSE ,DL, LA, 
RLS   

 
Procedure particolare da attuare 
Verifica PSC e POS  
Verifica interferenze e uso comune 
di attrezzature, opere provvisionali 
 

 
Riunione straordinaria  

 
A verificarsi di 
situazioni particolari 
che richiedono 
modifiche al PSC  
 

 
CSE ,DL, LA, 
RLS   

 
Procedure da attuare 

 
Alle riunioni, indette e presiedute dal CSE, devono, di regola, partecipare: 
� i DDL delle imprese o loro delegati 
� i capi cantiere, se richiesti dal CSE o dalle imprese 
� i RLS/RLST delle ditte interessate 
� altri soggetti convocati dal CSE 
 
Le riunioni devono tenersi perlomeno nei seguenti casi: 
� Almeno 10 giorni prima dell'apertura del cantiere e comunque in tempo utile per definirne 

l'organizzazione operativa. In questa occasione il CSE si assicura che siano stati consegnati il PSC e il 
POS ai RLS/RLST 
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� All’entrata in cantiere di una nuova impresa esecutrice. A questa riunione partecipano, oltre al CSE, 
l'impresa entrante e quelle che interagiscono con essa 

� In occasione di fasi di lavoro particolarmente complesse o a maggior rischio 
� In seguito a infortuni o incidenti significativi 
� Con la periodicità necessaria al controllo dell’applicazione dei piani, in funzione dell'evoluzione dei 

lavori e del cantiere 
� Al verificarsi situazioni di concomitanza con cantieri limitrofi, in tal caso alle riunioni dovranno 

partecipare anche i responsabili del cantiere limitrofe. 
 
Il CSE provvede a redigere e distribuire tempestivamente il verbale della riunione.  
Il verbale riporta le istruzioni operative del CSE per i soggetti interessati.  
Copia del verbale deve essere allegata al PSC. 
 
 

Modalità di consultazione del PSC da parte dei RLS delle imprese esecutrici 
 
Gli RLS/RLST rivestono un ruolo importante nella gestione della sicurezza, sia per il coinvolgimento dei 
lavoratori, sia per il recupero delle esperienze dirette degli stessi. A tal fine, gli RLS/RLST sono chiamati a 
partecipare alle riunioni di coordinamento e al tavolo di confronto. Inoltre, hanno accesso a POS e PSC, 
nonché ricevere dal CSE e dalle rispettive imprese, ogni utile informazione sulla situazione di cantiere, 
quali, ad esempio, l’esito della verifica del POS e i rilievi mossi all’impresa. Gli RLS/RLST devono essere 
messi in grado di svolgere il proprio ruolo disponendo di tempo e altre risorse necessarie. Agli RLS/RLST 
deve essere data la possibilità di comunicare fra loro e con il CSE. 
 
In adempimento a quanto prescritto dall’articolo 100 comma 4) il presente piano e il piano 
operativo prima dell’accettazione, a cura dei datori di lavoro, deve essere trasmesso  in copia 
almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), i quali devono sottoscrivere una dichiarazione di avvenuta visione ed eventualmente 
formulare proposte per meglio garantire la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori.  
 
 

Formazione e informazione delle maestranze ai fini del coordinamento 
 
Per garantire sicurezza durante i lavori è essenziale che i lavoratori presenti in cantiere, prima di 
accedere, siano ben informati, formati e addestrati relativamente al lavoro da svolgere e alle misure di 
sicurezza ed emergenza da seguire. Particolare cura deve essere riservata alla formazione dei preposti, 
tenuto conto che essi svolgono una fondamentale funzione di collegamento fra direzione aziendale e 
maestranze. 
 
Scopo  

I contenuti della informazione-formazione-addestramento fornita al lavoratore devono riguardare i rischi 
subiti e indotti su altri, e le relative misure di prevenzione, derivanti dall'attività che la propria azienda 
svolgerà in cantiere. Inoltre devono riguardare i rischi e le misure di prevenzione nel cantiere che 
incideranno sul lavoratore, ad esempio connessi all'attività contemporanea di altre imprese o alle 
caratteristiche proprie dello stesso cantiere. Per le possibili implicazioni di errati comportamenti, sia per 
sé che per gli altri, è importante assicurare anche al personale non dipendente da imprese esecutrici, 
come ad esempio i lavoratori autonomi, i professionisti, i fornitori, i visitatori, un'idonea informazione 
adeguata alle diverse mansioni svolte e alle regole di sicurezza ad essi imposte. 

 
Contenuti  
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1) Attività dell'impresa- oggetto del lavoro da svolgere e modalità esecutive- rischi subiti dal lavoratore e 
dai colleghi, e relative misure di prevenzione- rischi indotti su altri e relative misure di prevenzione- 
servizi igienico assistenziali- gestione delle emergenze- organigramma di cantiere dell'impresa (ruoli e 
responsabilità delle diverse figure aziendali)2) Rischi di cantiere- rischi subiti da altre attività presenti in 
cantiere e relative misure di prevenzione- rischi derivati dalle caratteristiche dell'area (ad es. rischio gru, 
traffico civile, ecc.) e relative misure di prevenzione- organigramma di cantiere- gestione delle 
emergenze e piano di emergenza di cantiere- norme da seguire in caso di non conformità e imprevisti- 
conoscenze e regole generali di cantiere (lay-out; zone vietate e/o pericolose;accessi e identificabilità del 
personale; viabilità; regole di gestione dei servizi comuni; gerarchie e ruoli in cantiere; divieti e obblighi 
in cantiere) 

 
Modalità  

a) le informazioni devono essere fornite nella maniera più efficace, tenuto conto delle caratteristiche e 
conoscenze del personale e dell'organizzazione del cantiere (incontri collettivi, colloqui individuali, corsi, 
fornitura di documentazione essenziale, ecc.). Si deve inoltre tener conto dell'eventuale presenza di 
personale non di lingua italiana (ad es. predisponendo traduzioniper lavoratori stranieri)b) le 
informazioni di base (es. i nomi e telefoni dei principali referenti) devono essere riportate su idonea 
cartellonistica apposta nei punti più opportuni e chiaramente visibile;c)le informazioni specifiche (es. 
istruzioni per l'attivazione del soccorso sanitario di emergenza), contenenti obblighi, divieti e istruzioni 
operative devono essere sintetizzate da idonea cartellonistica chiaramente visibile, apposta in punti 
preventivamente individuatid) una sintesi delle informazioni e delle istruzioni operative principali deve 
essere fornita al singolo lavoratore anche per iscritto (es. estratti del Piano di Emergenza)e) si devono 
prevedere attività di addestramento ed esercitazione per attrezzature e procedure rilevanti ai fini della 
sicurezza. Vanno in ogni caso inclusi tra queste: i DPI di terza categoria, i DPI a protezione dell'udito, le 
procedure di comunicazione e di emergenza-evacuazione, le attrezzature di lavoro particolarmente 
pericolose o pericolose per i terzi, le modalità di lavoro ad alto rischio 

 
Tempistica  

a) l'informazione, formazione, addestramento vanno forniti prima che la persona sia esposta ai rischi o 
possa indurre rischi verso altri. A seconda dei casi, deve quindi essere fornita prima del primo accesso in 
cantiere, prima dell'attività a rischio, prima del cambio mansione, in occasione delle eventuali modifiche 
intervenute. La tempistica di erogazione deve essere coordinata con la tempistica delle attività di 
cantiereb) formazione, addestramento, esercitazioni vanno ripetute periodicamente, con frequenza 
idonea in relazione al livello di rischio, alle caratteristiche del cantiere e del personale, anche in relazione 
ad eventuali problemi di sicurezza o ai comportamenti scorretti riscontrati, e comunque almeno una 
volta l'anno 

 
Documentazione  

Le attività di formazione e addestramento eseguite devono essere debitamente documentate (soggetto 
fornitore, nomi dei partecipanti, contenuti, durata, docenti, modalità). Anche le esercitazioni più 
significative devono essere registrate, indicando responsabile, data, oggetto, zona, aziende e personale 
coinvolto, esito e azioni correttive intraprese. 

 
Figure partecipanti  

- Ai fini del coordinamento, l'informazione e formazione delle figure con ruoli di responsabilità e 
coordinamento in cantiere deve essere esplicitata oltre al personale delle imprese appaltatrici,anche 
altre figure che possono essere presenti in cantiere  visitatori, committenti, direzione lavori, controllo 
qualità, fornitori di materiali o servizi, o altri che accedono saltuariamente, per attività sporadiche o 
estemporanee.- L'erogatore deve essere normalmente il DDL dell'impresa che ne richiede l'accesso, 
nell'impresa principale o nel Committente stesso, mentre la verifica deve essere effettuata al momento 
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dell'ingresso; l'informazione, formazione addestramento eventualmente già fornita dall'impresa ai propri 
addetti alla gestione dell'emergenza deve essere modificata e integrata in relazione a quanto previsto 
nel Piano di Emergenza di cantiere ove previsto 

 
Verifiche del Coordinatore in fase di esecuzione  

- il CSE controlla che i POS traducano operativamente le attività di informazione, formazione, 
addestramento previste a carico delle imprese; inoltre, durante i lavori, vigila sulla realizzazione di 
quanto disposto- ogni modifica introdotta nell'organizzazione del cantiere, così come i risultati del 
monitoraggio dei lavori, devono essere valutati dal CSE per le eventuali ricadute in termini di 
aggiornamento dell'informazione, formazione, addestramento fornito ai lavoratori 

 
Modalità di verifica  

La verifica delle attività di informazione, formazione, addestramento deve essere svolta su due livelli:- 
verifica, a carico del Committente/RL, delle attività svolte dall'impresa appaltatrice finalizzata a giudicare 
l'idoneità tecnico professionale dell'impresa stessa, ai sensi del D.Lgs. 81/2008- verifica, a carico del 
CSE, dell'effettuazione ed efficacia delle attività svolte dalle imprese prima dell'accesso in cantiere e 
durante i lavori. Relativamente al primo aspetto, la verifica può essere effettuata innanzitutto a livello 
documentale, consultando gli attestati di formazione/addestramento messi a disposizione dalle imprese 
e confrontando i contenuti delle attività effettuate con i compiti in materia assegnati alle imprese dal 
PSC.Il CSE, infine, esegue una verifica sul campo, principalmente attraverso la valutazione dei 
comportamenti adottati dal personale delle imprese. 

 
Modalità di assolvimento degli obblighi di formazione e informazione  

Il personale impiegato ha frequentato con esito positivo incontri informativi e formativi  presso la sede 
aziendale con la proiezione di materiale tecnico e scientifico comprensibile ai lavoratori , al fine di 
consentire loro di acquisire le relative conoscenze per la tutela della propria sicurezza a salute. La 
formazione e l'informazione sono programmate:a) in occasione della costituzione del rapporto di lavoro 
b) all'inizio dell'utilizzazione in caso di tratti di lavoro di somministrazione c) in occasione di 
trasferimento e cambio di mansione d) in occasione dell'introduzione di nuove attrezzature, di nuove 
sostanze o preparati chimici e) in relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 
Si allegano copia degli attestati di formazione dei lavoratori: 
 
Formazione per addetti alla gestione delle emergenze di lotta antincendio  
 
 
Formazione per addetti alla gestione delle emergenze di primo soccorso  
 
 
Formazione per il preposto  
 
 
Formazione per rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
PRESIDI SANITARI 

Tra gli obblighi del datore di lavoro l’art. 18 del D.Lgs. 81/08 al comma 1 lettera b riporta: 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3 e i dirigenti, che organizzano e dirigono le 
stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 

 
Primo soccorso (Art. 45 D.Lgs. 81/08) 

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell'azienda o della unità 
produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di 
primo soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti 
sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei 
lavoratori infortunati. 

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua 
formazione, individuati in relazione alla natura dell'attività , al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori 
di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti 
ministeriali di adeguamento acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

3. Con appositi decreti ministeriali, acquisito il parere della Conferenza permanente, acquisito il parere 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, vengono definite le modalità di applicazione in ambito ferroviario del decreto ministeriale 15 
luglio 2003, n. 388 e successive modificazioni.  

 

Organizzazione di pronto soccorso (Art. 2. D.M. n.388/03) 

 1. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve garantire le 
seguenti attrezzature: 

 a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un 
luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima 
indicata nell'allegato 1, che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei 
luoghi di lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza 
sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il 
corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 

 b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 

 2. Nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le seguenti 
attrezzature: 
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 a) pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e 
facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 2, che fa parte del 
presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia 
costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, la completezza ed il 
corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 

 b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale; 

 3. Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di cui agli 
allegati 1 e 2, è aggiornato con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e delle politiche sociali 
tenendo conto dell'evoluzione tecnico-scientifica. 

 4. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A, anche consorziate, il datore di lavoro, sentito il medico 
competente, quando previsto, oltre alle attrezzature di cui al precedente comma 1, è tenuto a garantire il 
raccordo tra il sistema di pronto soccorso interno ed il sistema di emergenza sanitaria di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica del 27 marzo 1992 e successive modifiche. 

5. Nelle aziende o unità produttive che hanno lavoratori che prestano la propria attività in luoghi isolati, 
diversi dalla sede aziendale o unità produttiva, il datore di lavoro è tenuto a fornire loro il pacchetto di 
medicazione di cui all'allegato 2, che fa parte del presente decreto, ed un mezzo di comunicazione idoneo 
per raccordarsi con l'azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale. 

 
 
Procedure da adottare per la gestione delle emergenze  
 
L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese sub-appaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà 
organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze 
che, per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: 
emergenza infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere. Prima dell’inizio dei lavori ogni 
l’impresa esecutrice dovrà comunicare al CSE i nominativi delle persone addette alla gestione 
dell’emergenza incendio, primo soccorso ed evacuazione del cantiere; contestualmente dovrà essere 
rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone.  
In cantiere saranno presenti i principali numeri telefonici per la gestione delle emergenze e le modalità di 
richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza sanitaria.  
La pianificazione della gestione delle emergenze deve avvenire in accordo con i servizi pubblici di 
emergenza (VVF e 118); se necessario, devono essere sottoscritti specifici protocolli d'intesa e 
convenzioni attuative. 
 
Principali tipologie di emergenza prevista in cantiere  
 

a) Lotta antincendio 

 

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo 
di fiamme libere dovrà essere presente almeno un estintore a polvere 
per fuochi ABC del peso di 6 Kg, reso disponibile da chi esegue i suddetti 
lavori.  
Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di 
sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice per le parti di sua 
competenza o l’impresa appaltatrice principale. Ogni impresa 
appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di 
antincendio per la parte di cantiere di sua competenza. 
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b) Primo soccorso 

 

Ogni impresa avrà in cantiere un proprio pacchetto di medicazione o 
cassetta di primo soccorso, il quale contenuto dovrà essere 
periodicamente controllato e reintegrato in caso di utilizzo. Tale presidio 
dovrà essere sempre disponibile ai lavoratori, preferibilmente si 
posizionerà in baracca e/o sugli automezzi o macchine operatrici di 
cantiere. In cantiere per le chiamate di emergenza dovrà essere 
disponibile un telefono cellulare. 

 
Comunicazione al CE dell’eventuale accadimento di infortuni 
Nel malaugurato caso che in cantiere si verificasse un infortunio con prognosi stimata superiore ad un 
giorno, al termine dei soccorsi l’impresa appaltatrice avviserà immediatamente il CSE. 
 
Comunicazione al CE di incidenti senza danni a persone 
Nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti senza danni a persone, ma solo a cose, l’impresa 
appaltatrice dovrà darne, appena possibile, comunicazione al CSE. Si ricorda che ogni incidente è un 
segnale importante in grado di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive.  
 
ELENCO DEI PRINCIPALI PRINCIPI DI PREVENZIONE INCENDI 
Prevenzione incendi (Art. 46 D.Lgs. 81/08) 
1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse pubblico, di esclusiva competenza 

statuale, diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi 
di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e dell'ambiente. 

2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere adottate idonee misure 
per prevenire gli incendi e per tutelare l'incolumità dei lavoratori. 

3. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle disposizioni 
concernenti la prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri dell'interno, del lavoro e 
della previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più decreti nei quali sono 
definiti: 

 
a) i criteri diretti atti ad individuare:  
1) misure intese ad evitare l'insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si 

verifichi; 
2) misure precauzionali di esercizio; 
3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio; 
4) criteri per la gestione delle emergenze; 
 
b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i requisiti 
del personale addetto e la sua formazione. 
 
4. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di sicurezza 

antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro 
dell'interno in data 10 marzo 1998. 

5. Al fine di favorire il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro, ed ai sensi 
dell'articolo 14, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con decreto del 
Ministro dell'interno sono istituiti, presso ogni direzione regionale dei vigili del fuoco, dei nuclei 
specialistici per l'effettuazione di una specifica attività di assistenza alle aziende. Il medesimo 
decreto contiene le procedure per l'espletamento della attività di assistenza. 

6. In relazione ai principi di cui ai commi precedenti, ogni disposizione contenuta nel presente decreto 
legislativo, concernente aspetti di prevenzione incendi, sia per l'attività di disciplina che di controllo, 
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deve essere riferita agli organi centrali e periferici del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
Restano ferme le rispettive competenze di cui all'articolo 13. 

7. Le maggiori risorse derivanti dall'espletamento della funzione di controllo di cui al presente articolo, 
sono rassegnate al Corpo nazionale dei vigili per il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio 
nei luoghi di lavoro. 

 
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze :  

- non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di 
incendio e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili o 
esplosive (ad esempio i locali di ricarica degli accumulatori); 

- spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante;  
- non gettare mozziconi di sigaretta all'interno di depositi e di ambienti dove sono presenti 

materiali o strutture incendiabili; 
- evitare l'accumulo di materiali infiammabili ( ad esempio legna , carta , stracci ) in luoghi 

dove per le condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio; 
- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura , smerigliatura e molatura in 

vicinanza di materiali e strutture incendiabili; 
- non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse 

accadere provvedere immediatamente ad asciugarli; 
- non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili: 

l'operazione deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure (ad esempio 
riempiendoli di acqua o di sabbia) e esclusivamente da personale esperto; 

- non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere 
nel modo più assoluto l'uso di fiamme per individuare eventuali perdite; 

- tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze eventualmente 
infiammabili; 

- mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di 
sicurezza. 

 

REGOLE DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO 
Per incendi di modesta entità:  

- intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso 
fuoco; 

- a fuoco estinto controllare accuratamente l'avvenuto spegnimento totale delle braci; 
- arieggiare i locali prima di permettere l'accesso delle persone. 

 

Per incendi di vaste proporzioni:  
- dare il più celermente possibile l'allarme e fare allontanare tutte le persone accertandosi che 

tutte siano state avvertite; 
- intervenire sui comandi di spegnimento degli impianti di ventilazione e condizionamento; 
- interrompere l'alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall'incendio; 
- richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco e delle squadre aziendali antincendio; 
- azionare gli eventuali impianti fissi di spegnimento; 
- allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili. 

 

REGOLE FONDAMENTALI PER L'USO DEGLI ESTINTORI 
Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatili, dopo avere scelto i tipo più idoneo a 
disposizione e averlo attivato secondo le istruzioni d'uso, occorre:  

- agire con progressione iniziando lo spegnimento del focolaio più vicino sino a raggiungere il 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula - Pag. 140 

 

principale dirigendo il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi il più possibile senza 
pericoli per la persona; 

- erogare il getto con precisione evitando gli sprechi;  
- non erogare il getto controvento né contro le persone;  
- non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica (ad esempio acqua e schiuma) su 

impianti e apparecchiature in tensione.  
 
 

PROCEDURA PER CHIAMARE O ATTIVARE IL SOCCORSO 
 

NUMERI UTILI 
 

Struttura Indirizzo Telefono 
Pronto soccorso  118 
Vigili del fuoco  115 
Carabinieri  113 
Ente gestore energia elettrica   
Ente gestore gas   
Ospedale   
Vigili urbani   

 
 
IN CASO D’INCENDIO 
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 

� Nome e cognome di chi chiama  
� Recapito telefonico  
� Indirizzo del cantiere e riferimenti per facilitare l’arrivo dei soccorsi  
� Informazioni sull’incendio, persone coinvolte 

 
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 

� Nome e cognome di chi chiama 
� Recapito telefonico  
� Indirizzo del cantiere e riferimenti per facilitare l’arrivo dei soccorsi  
� Informazioni, persone coinvolte 

 
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 

I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili e comunque rientranti per tipo e 

quantità fra i depositi soggetti a vigilanza da parte dei vigili del fuoco saranno consentiti solo previo 

rilascio di corrispondente autorizzazione dei vigili stessi ai quali andrà inoltrata specifica domanda. 
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CONCLUSIONI GENERALI 

 
 

Sono state opportunamente svi luppate per tutte le lavoraz ioni previste: la valutazione 

dei r ischi e le misure di s icurezza e tutela del la sa lute dei lavorator i .  S i  vuole ino ltre  

precisare che l 'anal is i  dei r ischi e del le relat ive misure di s icurezza r iportate dovranno 

essere estese a tut te que l le  lavoraz ioni  non espressamente nominate ma che 

presentano del le ana logie o degl i  e lementi  comuni e che pertanto non sono state 

espressamente r iportate perché non presentavano nuovi r ischi  da anal izzare e 

conseguent i nuove misure d i s icurezza e tute la de l la  sa lute dei  lavorator i .  

Ai f ini  de l la  s icurezza del  lavoratore, part ico lare attenzione deve essere r ivo lta  

a l l ' inter ferenza d i fasi  lavorat ive che s i  svolgono contemporaneamente ne l lo stesso 

luogo, poiché si  aumentano i  r ischi d ' incident i  ed infortuni. E '  dunque necessario che  

gl i  stessi lavorator i  vengano informati  sui  r ischi speci f ic i  conness i  a l le  loro att ivi tà e 

del le interrelazioni d i queste con le a lt re. Nonché format i sul le modal i tà del l 'operare  

in s icurezza.  

Pr ima de l l ' iniz io dei lavori ,  l ' impresa predispone e consegna al la D.L. ed al  C.S.E. un 

proprio programma esecut ivo de i lavori ,  e laborato in relazione al le propr ie tecnologie ,  

a l le proprie scelte imprenditor ia l i  ed al la  propria organizzazione lavorat iva. Tale 

programma deve r iportare per ogni lavoraz ione, le previs ioni  c irca i l  per iodo 

esecuzione, e deve essere presentato ed approvato dal la D.L. e  dal C.S.E..  

I l  programma esecut ivo dei lavor i  de l l ' impresa può essere modi f icato o integrato olt re 

che dal la D.L. e dal C.S.E. anche da l l 'Amministrazione, mediante ordini d i serviz i  ogni  

vo lta che s ia necessario a l la mig l ior esecuz ione dei  lavori  ed in part icolare: 

a) per i l  coordinamento con le prestaz ioni o le forni ture di imprese o a ltre dit te 

estranee al  contratto; 

b)  per  l ' intervento o i l  mancato intervento di  società concessionarie di  pubbl ic i  

serviz i  le cui ret i  s iano co invol te in qua lunque modo con l 'andamento de i lavori ,  

purchè non imputabi le  ad inadempimenti o r i tardi  del l 'appal tatore; 

c)  per l ' intervento o i l  coordinamento con autor i tà, ent i  o a lt r i  soggett i  diversi  

dal l 'amminist razione, che abbiano giur isdiz ione, competenze o responsabi l i tà di  

tute la sugl i  immobi l i ,  i  s i t i  e le aree comunque interessate da l cant iere; a  ta l  

f ine non sono considerat i  soggett i  d ivers i  le società o az iende contro l late, o 

partecipate dal l 'amministrazione o soggett i  t i to lar i  di  d ir i t t i  real i  sui beni in 

qua lunque modo interessat i  dai lavor i  intendendosi , in quest i  casi , r icondotta la  

fatt ispecie a l la responsabi l i tà  gest ionale del l 'amministrazione; 
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d) per la necessi tà o l 'opportunità di eseguire prove sui  campioni , prove d i car ico,  

di funzionamento degl i  impiant i  etc,  nonché col laudi parz ia l i  o speci f ic i;  

e) qua lora s ia r ichiesto dal coord inatore per la  s icurezza e la salute nel cant iere.  

In ogni caso i l  programma esecut ivo dei lavori  deve essere coerente con i l  

p iano di  s icurezza e d i  coord inamento del cant iere, eventua lmente integrato ed 

aggiornato.  

L'Appaltatore, pr ima del l ' iniz io dei lavori  ovvero in corso d'opera,  potrà presentare a l  

Coord inatore per l 'esecuz ione proposte d i modi f iche od integraz ioni a l  p iano od ai  

piani  trasmess i dal l 'Amministrazione, per esigenze di  adeguamento tecnolog ico o di  

r ispetto di eventual i  norme d isat tese.  

I l  direttore de i lavori ,  i l  Di rettore tecnico de l cant iere ed i l  Coord inatore per  

l 'esecuz ione de i lavor i  v igi leranno sul l 'osservanza de l presente P.S.C.  

Ne l lo svolgere ta l i  obbl ighi l 'Appa ltatore deve instaurare un corretto ed eff icace 

sis tema d i comunicazione con i l  Committente ovvero con i l  Responsabi le  de i lavori ,  

con i l  coordinatore per la  s icurezza,  responsabi l i  de l la s icurezza i l  rappresentante dei  

lavorator i  e  tutt i  i  lavorator i  a  lui  subordinat i .  

Col  presente P iano di  Sicurezza e Coord inamento si  sono prodott i  i  seguenti e laborat i ,  

da considerarsi  parte integrante de l lo stesso:  

�  Anal is i  e  valutazione dei r ischi  (Probabi l i tà  ed ent i tà del danno, valutaz ione 

del l 'esposiz ione al rumore e a l le  v ibrazioni)  

�  Cronoprogramma dei lavori  

�  Stima dei cost i  del la s icurezza 

�  Layout di  cant iere 

�  Fascicolo con le  carat ter is t iche del l ’opera 
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Macchine utilizzate nelle lavorazioni 
Emissione sonora attrezzature e macchine 
Coordinamento delle lavorazioni e fasi 
Coordinamento utilizzo parti comuni 
Modalità della cooperazione fra le imprese 
Organizzazione emergenze 
Conclusioni generali 
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ALLEGATO “B” 

Comune di Villafranca Sicula 
Provincia di AG 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, 
adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere 
architettoniche della palestra a servizio della scuola media del 
comune di Villafranca Sicula 
 

COMMITTENTE: Comune di Villafranca Sicula 

CANTIERE: Via Cannicella, Villafranca Sicula (AG) 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96. 

 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 
sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 
fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 
(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per 
la probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata l’entità del rischio, con gradualità 
 

MOLTO BASSO    BASSO   MEDIO  
 ALTO 
 

LIVELLO DI RISCHIO

1 2 3 4

Bassissima 1 1 2 3 4

Bassa 2 2 4 6 8

Media 3 3 6 9 12

Alta 4 4 8 12 16
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LEGENDA DELLE TABELLE: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta;  
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
 
Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
OR Viabilità principale di cantiere   
RS  Investimento  E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)   
RS  Elettrocuzione  E4 * P1 = 4 
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche   
RS  Elettrocuzione  E4 * P1 = 4 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali   
RS  Investimento  E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione degli impianti di cantiere   
RS  Elettrocuzione  E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico   
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito attrezzature   
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti   
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Ponteggi   
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Trabattelli   
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Ponti su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E3 * P1 = 3 
OR Impalcati   
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E3 * P1 = 3 
OR Parapetti   
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
OR Andatoie e passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
OR Gru   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E4 * P1 = 4 
OR Elevatori   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE   
LF  Allestimento di cantiere temporaneo (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)   
LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Montaggio e smontaggio della gru a torre (fase)   
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LV  Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 
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MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
(fase)  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
LF  Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
LF  Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere (fase)   
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LV  Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF DEMOLIZIONI E DISMISSIONI   
LF  DEMOLIZIONI E TAGLI (fase)   
LF  Demolizione di pareti divisorie (sottofase)   
LV  Addetto alla demolizione di pareti divisorie   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

LF  
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici 
(sottofase)  

 

LV  Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Centralina idraulica a motore   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cesoie pneumatiche   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

MA  Escavatore con martello demolitore   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Escavatore con pinza idraulica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF SCAVI E RINTERRI   
LF  Tracciamento dell'asse di scavo (fase)   
LV  Addetto al tracciamento dell'asse di scavo   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
LF  Scavo a sezione obbligata (fase)   
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione ristretta (fase)   
LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Scavo eseguito a mano (fase)   
LV  Addetto allo scavo eseguito a mano   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Rinterro di scavo (fase)   
LV  Addetto al rinterro di scavo   
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AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF CHIUSURE E DIVISORI   
LF  Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)   
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di serramenti esterni (fase)   
LV  Addetto alla posa di serramenti esterni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
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RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Tinteggiatura di superfici esterne (fase)   
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di divisori interni (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di divisori interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)   
LV  Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
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AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di rivestimenti interni (fase)   
LV  Addetto alla posa di rivestimenti interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P2 = 4 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di serramenti interni (fase)   
LV  Addetto alla posa di serramenti interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Tinteggiatura di superfici interne (fase)   
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
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RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF ORIZZONTAMENTI E COPERTURE (FINITURE)   
LF  Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)   
LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di pavimenti per interni (fase)   
LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P2 = 4 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate (fase)   
LV  Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Formazione di massetto per coperture (fase)   
LV  Addetto alla formazione di massetto per coperture   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Impermeabilizzazione di coperture (fase)   
LV  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello a gas   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di pavimenti su coperture piane (fase)   
LV  Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di ringhiere e parapetti (fase)   
LV  Addetto alla posa di ringhiere e parapetti   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Fabbro" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di opere di lattoneria (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Lattoniere (tetto)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF IMPIANTI   
LF  Posa macchina di condizionamento (fase)   
LV  Addetto alla posa macchina di condizionamento   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula-- Pag. 22 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

80 dB(A) e 135 dB(C)".]  
LF OPERE ESTERNE   
LF  Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)   
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF  Formazione di massetto per esterni (fase)   
LV  Addetto alla formazione di massetto per esterni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di pavimenti per esterni (fase)   
LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Posa di recinzioni e cancellate (fase)   
LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Fabbro" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF  Posa di conduttura elettrica (fase)   
LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Posa di conduttura idrica (fase)   
LV  Addetto alla posa di conduttura idrica   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Posa di speco fognario prefabbricato (fase)   
LV  Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)   
LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF  Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)   
LV  Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 
MA  Piattaforma sviluppabile   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
LF  Realizzazione di marciapiedi (fase)   
LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", 
WBV "Non presente"]  

E2 * P1 = 2 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Smobilizzo del cantiere   
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = 
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 
 
Premessa 
 
La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 

81; 
3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite 
dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di 
attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 
8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 
 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 
 
Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in 
particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 
2. la variabilità delle lavorazioni; 
3. le caratteristiche del rumore; 
4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o 

allarme; 
5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 
6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 
7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 
8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

 
Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 
 
Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di 
misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di 
lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della 
normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone 
sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più 
possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato 
all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza 
da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa 
direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali 
indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire 
la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di 
posizionamento nella relazione tecnica.  

2. Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della 
spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico, 
fluttuante o impulsivo. 

 
Strumentazione utilizzata 
 
Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La 
strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di 
Taratura in Italia). 
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I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla 
strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2. registratore Marantz CP 230; 
3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 
(certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 
1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C). 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 
citato in precedenza. 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 
54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione  
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del 
calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato 
alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 
dove: 
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 
2. Metodo HML 
3. Metodo di controllo HML 
4. Metodo SNR 
5. Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" *  

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
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Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell’udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 
minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

5) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto alla demolizione di scale in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto alla demolizione di scale in muratura "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla demolizione di tompagnature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

17) Addetto alla formazione di massetto per coperture "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

18) Addetto alla formazione di massetto per esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

19) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti 
interni 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

20) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

21) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

22) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per 
sottoservizi in c.a. 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

23) Addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

24) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

25) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

26) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

27) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

28) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

29) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

30) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

31) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

32) Addetto alla posa di serramenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

33) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

34) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

35) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere 
non strutturali 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

36) Addetto alla realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a. 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

37) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

38) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico (centralizzato) 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

39) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

40) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

41) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

42) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

43) Addetto alla realizzazione di canna fumaria "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

44) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

45) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

46) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

47) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

48) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci 
emergenze 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

49) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

50) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

51) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

52) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

53) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

54) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

55) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

56) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

57) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
del gas 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

58) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

59) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

60) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

61) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

62) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

63) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione 
delle postazioni di lavoro 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

64) Addetto alla realizzazione di tompagnature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

65) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

66) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

67) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su 
strada 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

68) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

69) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

70) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

71) Addetto alle perforazioni per pali trivellati "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

72) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

73) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

74) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

75) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

76) Autobetoniera "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

77) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

78) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

79) Autopompa per cls "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

80) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

81) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

82) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

83) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

84) Escavatore con pinza idraulica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

85) Grader "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

86) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

87) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

88) Sonda di perforazione "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica 
di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 

1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 
previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 
3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
4. i rumori impulsivi; 
5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 
7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 
10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 
11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto 

variabile (art. 191) 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di scale in c.a. 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di scale in muratura 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di tompagnature 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista 
preparatore fondo" 

Addetto alla formazione di massetto per coperture 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista 
preparatore fondo" 

Addetto alla formazione di massetto per esterni 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista 
preparatore fondo" 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista 
preparatore fondo" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Ferraiolo o aiuto 
ferraiolo (costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.12 - Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti SCHEDA N.12 - Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di rivestimenti interni 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di serramenti esterni SCHEDA N.13 - Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla posa di serramenti interni SCHEDA N.13 - Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato) 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Impiantista termico" 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata SCHEDA N.14 - Rumore per "Impiantista termico" 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.18 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto alla realizzazione di divisori interni 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria SCHEDA N.19 - Rumore per "Lattoniere (tetto)" 

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 
lavoro 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di tompagnature 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.20 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.20 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alle perforazioni per pali trivellati 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (pali trivellati)" 

Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge SCHEDA N.22 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.22 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra SCHEDA N.22 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Carrello elevatore SCHEDA N.27 - Rumore per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.28 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore 
SCHEDA N.29 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore con pinza idraulica SCHEDA N.30 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Escavatore SCHEDA N.30 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Grader SCHEDA N.31 - Rumore per "Operatore grader" 

Gru a torre SCHEDA N.32 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.33 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Sonda di perforazione SCHEDA N.34 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Casserature (A51) 

80.0 
85.0 NO 73.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Utilizzo sega circolare (B591) 

10.0 
93.0 NO 74.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto al getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla 
realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Carpenteria (A106) 

50.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Getti con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) (A108) 

40.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Disarmo (A109) 

5.0 
89.0 NO 77.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 78.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Addetto alla 
realizzazione di marciapiedi. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

70.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385) 

30.0 
101.0 NO 74.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201) 

30.0 
88.0 NO 69.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A203) 

30.0 
83.0 NO 71.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 73.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto alla demolizione di pareti 
divisorie; Addetto alla demolizione di scale in c.a.; Addetto alla demolizione di scale in muratura; Addetto alla demolizione di solaio in 
c.a.; Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Addetto alla demolizione di tompagnature; Addetto alla 
demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di strutture in 
c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

95.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 74.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; Addetto alla formazione di massetto per coperture; Addetto alla formazione 
di massetto per esterni; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione intonaci (A26) 

95.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 75.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali). 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione intonaci (A26) 

95.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 75.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali). 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 
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T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Preparazione ferro (utilizzo tranciaferro e piegaferro) (B649) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Posa ferro (posa e legatura) (A107) 

55.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

95.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio. 

 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 
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dB(A) dB(A) Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Confezione malta (B143) 

10.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Assistenza murature (A21) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26) 

30.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Pulizia cantiere (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla 
realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; Addetto all'allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto 
all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

35.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Posa piastrelle (A30) 

55.0 
82.0 NO 70.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 

5.0 
94.0 NO 75.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 73.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla posa di pavimenti su 
coperture piane; Addetto alla posa di rivestimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Fabbro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa ringhiere (generico) (A74) 

95.0 
89.0 NO 77.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla posa di ringhiere e parapetti. 

 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Serramentista" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa serramenti (A73) 

95.0 
83.0 NO 71.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 64.0 NO 64.0 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 83.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di serramenti esterni; Addetto alla posa di serramenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Impiantista termico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa corpi radianti (A76) 

90.0 
83.0 NO 71.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 83.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Addetto alla realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata. 

 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

15.0 97.0 NO 78.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

15.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

40.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto 
antintrusione; Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto 
alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto 
elettrico interno; Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

 

 
 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

95.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto alla realizzazione 
di impianto idrico-sanitario e del gas. 

 

 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Confezione malta (B143) 

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (A21) 

40.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

8.0 
100.0 NO 73.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

4)  Pulizia cantiere (A315) 

22.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di canna fumaria; Addetto alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla realizzazione di tompagnature. 

 

 
 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Decoratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 80.0 NO 80.0 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Tinteggiature (A94) 

55.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti. 

 

 
 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Lattoniere (tetto)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 126 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa manufatti (faldali, gronde, scossaline, pluviali) (A85) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (B409) 

15.0 
76.0 NO 76.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria. 

 

 
 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Decoratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Tinteggiature (A94) 

55.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 

 
 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operaio comune polivalente (pali trivellati)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 267.1 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Movimentazione materiale (A193) 

60.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Posa armatura in ferro (A195) 

10.0 
76.0 NO 76.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Pulizie (A317) 

25.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alle perforazioni per pali trivellati. 
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SCHEDA N.22 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa guaine (utilizzo cannello) (B176) 

95.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; Addetto all'impermeabilizzazione di 
pareti controterra. 

 

 
 
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Carico materiale (B27) 

15.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Trasporto materiale (B34) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Scarico materiale (B10) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Movimentazione carichi (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
 
SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Carico materiale (B27) 

15.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Trasporto materiale (B34) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Scarico materiale (B10) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 
 
SCHEDA N.27 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 
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genere - Magazzino). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304) 

15.0 
70.0 NO 70.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A321) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 
 
SCHEDA N.28 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 
 
SCHEDA N.29 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni meccanizzate). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo escavatore con martello demolitore (B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

15.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore con martello demolitore. 

 

 
 
SCHEDA N.30 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo escavatore (B204) 

85.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore; Escavatore con pinza idraulica. 

 

 
 
SCHEDA N.31 - Rumore per "Operatore grader" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 145 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo grader (B284) 

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Grader. 

 

 
 
SCHEDA N.32 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 25 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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dB(C) dB(C)     

1)  Movimentazione carichi (utilizzo gru) (B289) 

85.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 77.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Gru a torre. 

 

 
 
SCHEDA N.33 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo pala (B446) 

85.0 
84.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 
 
SCHEDA N.34 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 
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dB(A) dB(A) Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo trivella (B664) 

75.0 
86.0 NO 77.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

20.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 85.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Sonda di perforazione. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 
 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui 

è responsabile il datore di lavoro; 
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico 

degli arti superiori e del rachide; 
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 
lavoro” elaborate dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo. 
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Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite 
dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano 
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 
di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
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in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
 
 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla demolizione di scale in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla demolizione di scale in muratura "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

8) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in 
legno 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

9) Addetto alla demolizione di tompagnature "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

11) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

12) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

14) Addetto alla realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a. 

"Inferiore a 2,5 m/s²" 
"Non presente" 

15) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico (centralizzato) 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

16) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

17) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

attacchi per impianto antincendio 

18) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

19) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

20) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

21) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci 
emergenze 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

22) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

23) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

24) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

25) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

26) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

27) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

28) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

29) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

30) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
del gas 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

31) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

32) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

33) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

34) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

35) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

36) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

37) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

38) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

39) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

40) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

41) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

42) Escavatore con pinza idraulica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

43) Grader "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

44) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

45) Sonda di perforazione "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con 
l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di scale in c.a. 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di scale in muratura 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di tompagnature 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di rivestimenti interni 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato) 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto 
carpentiere (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Carrello elevatore SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

con martello demolitore" 

Escavatore con pinza idraulica 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Escavatore 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Grader SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore grader" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Sonda di perforazione 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore 
trivellatrice" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Vibratore cls (generico) 

40.0 0.8 32.0 3.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 32.00 1.748  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Addetto alla 
realizzazione di marciapiedi. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto alla demolizione di pareti 
divisorie; Addetto alla demolizione di scale in c.a.; Addetto alla demolizione di scale in muratura; Addetto alla demolizione di solaio in 
c.a.; Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Addetto alla demolizione di tompagnature; Addetto alla 
demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di strutture in 
c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. 
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SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di rivestimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Addetto alla realizzazione della 
rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Addetto alla 
realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto 
antintrusione; Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto 
alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto 
elettrico interno; Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 
in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Dumper. 
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SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore con martello demolitore. 

 

 
 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore; Escavatore con pinza idraulica. 

 

 
 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore grader" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 145 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo grader per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Grader (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Mansioni:  

Grader. 

 

 
 
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 
 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino 
(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Trivellatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Sonda di perforazione. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD 
AZIONI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza 

di trasporto; 
4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 
basa su un modello costituito da cinque step successivi:  

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim. 
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Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

1. la massa dell’oggetto m; 
2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra; 
3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
4. la distanza verticale di sollevamento, d; 
5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 
7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
dove: 

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 
hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 
 
 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla demolizione di pareti divisorie Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla demolizione di scale in c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla demolizione di scale in muratura Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

7) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

8) Addetto alla demolizione di tompagnature Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

9) Addetto alla demolizione generale di murature portanti 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

10) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. 
eseguita con impiego di mezzi meccanici 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

11) Addetto alla formazione di massetto per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

12) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 



Progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento alle norme di sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della palestra a 
servizio della scuola media del comune di Villafranca Sicula-- Pag. 67 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

fioriere 

13) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

14) Addetto alla realizzazione di divisori interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

15) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

16) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

17) Addetto alla realizzazione di tompagnature Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

18) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

19) Addetto alle perforazioni per pali trivellati Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

20) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di 
cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

21) Addetto allo scavo eseguito a mano Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di pareti divisorie SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di scale in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di scale in muratura SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di tompagnature SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di tompagnature SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto SCHEDA N.1  

Addetto alle perforazioni per pali trivellati SCHEDA N.1  

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere SCHEDA N.1  

Addetto allo scavo eseguito a mano SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 
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Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al 
taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla demolizione di scale in c.a.; Addetto alla 
demolizione di scale in muratura; Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; Addetto alla demolizione di tompagnature; Addetto alla 
demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla demolizione generale di strutture in 
c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla posa di panchine, cestini, 
fontanelle e fioriere; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla realizzazione 
di marciapiedi; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Addetto alla realizzazione di tompagnature; Addetto 
alla rimozione di coperture in cemento amianto; Addetto alle perforazioni per pali trivellati; Addetto allo scavo di pulizia generale 
dell'area di cantiere; Addetto allo scavo eseguito a mano. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO 
ALLE AZIONI DI SPINTA E TRAINO 

 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs. 
del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza 

percorsa con il carico; 
4. i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino; 
5. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
6. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step  
successivi che termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il 
rispetto dei valori raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di 
controllo, si verifica la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo 
seguente : 

1. le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA 
2. le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e - 

ZONA ROSSA 
3. le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio 

accettabile - ZONA VERDE 
 
Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino 
 
In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono 
desunte dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell’Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base 
al genere (maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante 
la movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione 
lavorativa. 
 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2: 
 

Check-List SI/NO 

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano... 

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?   

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?   

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?   

Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare… 

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?   

Il carico è instabile?   

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?   

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote… 

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?   

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?   

Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?    
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Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?   

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro… 

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?   

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?   

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?   

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?   

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?   

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?   

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?   

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?   

Ci sono forti correnti d'aria?   

Caratteristiche individuali dei lavoratori… 

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?   

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?   

Altri fattori… 

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?   

Problematiche organizzative e di gestione… 

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?   

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?   

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?   

 
 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. Forze di spinta e traino accettabili. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 
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Compito 

 Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate 

Azione Posizione h  d  f  FI FM FI,lim FM,lim 

  [cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

1) Compito 

Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130 

Fattori di rischio presenti 

 

Fascia di appartenenza:  

Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori. 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO 
ALLA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI LEGGERI AD 

ALTA FREQUENZA 

 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta  frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

1. gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
3. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
4. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

3) Addetto alla posa di pavimenti per esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 

4) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio per i lavoratori accettabile. 

5) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rischio per i lavoratori accettabile. 

6) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane Rischio per i lavoratori accettabile. 

7) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile. 

8) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); Addetto alla posa di 
pavimenti per esterni; Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla posa 
di pavimenti su coperture piane; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 

 
 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 a) le loro proprietà pericolose; 
 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 

(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 

(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
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(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 
 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in 
caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, R17, R18, R19, R30, R44, R14/R15, 
R15/29), pericolosi per l'ambiente (R50, R51, R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58, R59, R50/R53, R51/R53, R52/R53) o per le 
sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (R45, R46, R47, R49). 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
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L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
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I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
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Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla formazione di massetto per coperture Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

7) Addetto alla formazione di massetto per esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

8) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti 
interni 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

9) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

10) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

11) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

12) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

13) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

14) Addetto alla posa di rivestimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

15) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

16) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

17) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere 
non strutturali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

18) Addetto alla realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a. 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

19) Addetto alla realizzazione di divisori interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

20) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

21) Addetto alla realizzazione di tompagnature Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

22) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

23) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

24) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici orizzontali e inclinate 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

25) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su 
superfici verticali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

26) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

27) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per coperture SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di rivestimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di tompagnature SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e 
inclinate 

SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali SCHEDA N.1  

Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali SCHEDA N.1  

Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto al getto in 
calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Addetto alla formazione di massetto per 
balconi e logge; Addetto alla formazione di massetto per coperture; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla 
formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci 
interni (tradizionali); Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla posa di 
pavimenti su coperture piane; Addetto alla posa di rivestimenti interni; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per 
opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Addetto alla realizzazione di divisori interni; 
Addetto alla realizzazione di marciapiedi; Addetto alla realizzazione di tompagnature; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

(OPERAZIONI DI SALDATURA) 
 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 
secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere 
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la 
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un 
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione 
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
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per la saldatura degli acciai.  
 
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all’altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo 
facciale) o altro utensile. 
 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 
e bacchetta. 
 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale 
ionizzazione e, costringendo l’arco all’interno dell’orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 
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dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest’ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all’arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Linee guida ISPESL 

 
 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Linee guida ISPESL 

 
 
Saldatura ad arco 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 
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Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Taglio ad arco 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Linee guida ISPESL 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali durante le 
operazioni di saldatura e il relativo esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico (centralizzato) 

Rischio alto per la salute. 

4) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio 

Rischio alto per la salute. 

5) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Rischio alto per la salute. 

6) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

7) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
del gas 

Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato) 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere 

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla posa di ringhiere e parapetti. 
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

 

 
 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Addetto alla realizzazione della 
rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
del gas. 

 

 


